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L’ASSEMBLEA 
Consensi e apprezzamento per la “pri

Pubblico delle grandi occasioni. Esaurito ogni 
posto a sedere in quel di Villa Erba a Cernobbio 
dove, il 20 giugno scorso si è celebrata l’assem-
blea annuale di Confartigianato Imprese di Como, 
che quest’anno è stata caratterizzata da diversi 
aspetti rilevanti. In particolare per quanto riguarda 
la prima uscita pubblica del Presidente, Marco 
Galimberti eletto solo lo scorso dicembre, atteso 
con la sua relazione sull’attività associativa 2010, 

Insieme a Giorgio Guerrini (Confartigianato Nazionale) e
Andrea Gibelli (Assessore regionale all’artigianato), 

ospite straordinario Davide Van de Sfroos che ha ritirato
il premio “Artigiano della musica”.

59 gli artigiani premiati per la “Fedeltà e lo sviluppo associativo”

ma soprattutto nei contenuti di carattere politico, 
economico e sociale del territorio comasco. 
Grande rilievo anche per gli ospiti che il Presidente 
ha voluto quest’anno: Giorgio Guerrini Presidente 
nazionale di Confartigianato, Andrea Gibelli Vice 
Governatore della Lombardia e assessore all’ar-
tigianato e il cantautore comasco Davide Van De 
Sfroos, destinatario del premio “Artigiano della 
musica”, che l’Associazione ha voluto tributare al 
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DEI DELEGATI
ima” del Presidente Marco Galimberti

Imprese Como

suo grande impegno nella diffusione della storia, 
della cultura e delle tradizioni del territorio. 
Grande affl usso di autorità: dal Prefetto Tortora al 
Questore Mazza, dai parlamentari Butti, Molteni, 

Rivolta, Braga, ai consiglieri regionali Pozzi, Ri-
naldin e Bianchi. 
I saluti istituzionali sono stati portati dal Sindaco 
di Como Stefano Bruni, dall’Assessore provinciale 
Alessandro Fermi, dal Sindaco di Cernobbio Si-
mona Saladini e dal Presidente della Camera di 
Commercio di Como Paolo De Santis. 
Ma soprattutto c’erano tanti artigiani delegati, gli 
imprenditori premiati con i famigliari e tanti amici 
di Confartigianato Imprese provenienti da diverse 
provincie della Lombardia fra i quali il segretario 
regionale di Confartigianato Vincenzo Mamoli.
A voi politici - ha sottolineato poi il Presidente di 
Confartigianato Marco Galimberti avviando la sua 
attesa relazione - chiediamo con forza ma anche 
con sollecitudine di essere coerenti con il mandato 
affi datovi, che è quello di interpretare i bisogni e 
le necessità dei cittadini e trasformarli in concreti 
mezzi di interventi utili a garantire il rispetto delle 
leggi e l’ammodernamento del Paese. Mi riferisco 
alle riforme che tutti attendiamo, da quella fi scale, 
alla riduzione della burocrazia, a quella della giusti-
zia, del welfare e conseguentemente a defi nire al 
meglio, dico al meglio la questione federalista per 
evitare di far sopportare non solo alle imprese ma 
anche ai cittadini ulteriori aggravi che non potreb-
bero essere ancora tollerati e prorogati nel tempo. 
Uno dei tanti passaggi della relazione del Pre-
sidente di Confartigianato Imprese Como, che 
hanno caratterizzato i contenuti di questa impor-
tante assemblea, arricchiti dai numerosi artigiani 
premiati (59 solo in questa edizione) e 4 dipendenti 
in forza al sistema Confartigianato, per la loro fe-
deltà associativa.

Andrea Gibelli, Marco Galimberti e Giorgio Guerrini

Il Presidente di Confartigianato Imprese Como Marco Galimberti
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La relazione del Presidente di 
Confartigianato Imprese Como

Marco Galimberti
Autorità, colleghi Artigiani, Signore e Signori,
un caloroso benvenuto all’Assemblea di Confartigianato Imprese 
Como.
Prima di iniziare la mia relazione, non posso dimenticare come 
cittadino e come imprenditore, che quest’anno celebriamo i 150 
anni dell’Unità d’Italia e Confartigianato lo ha voluto ricordare, 
attraverso la pubblicazione del volume “Viva l’Italia!” che riper-
corre la storia del nostro Paese, vista attraverso gli occhi e le gesta 
dei tanti e tanti artigiani che orgogliosamente hanno contribuito 
con le loro mani e la loro testa, allo sviluppo della nostra amata 
Italia. 
Uomini e donne che hanno messo la Patria e il bene comune 
davanti ad ogni cosa.
A loro, e mi rivolgo al rappresentante del Governo sul territorio 
Dott. Michele Tortora, siamo riconoscenti per quanto hanno fat-
to e, al termine della mia relazione, con orgoglio e onore omagge-
rò a Sua eccellenza il Prefetto, questa nostra pubblicazione, così 
come con altrettanto orgoglio abbiamo off erto a tutte le gentili 
signore presenti oggi, un piccolo foulard che vuole ricordare la 
ricorrenza dell’Unità d’Italia, prodotto integralmente dai nostri 
Artigiani comaschi, un segno di esclusività del vero Made in Italy 
artigianale, stampato in soli 150 esemplari così come 150 sono 
gli anni trascorsi dall’Unità d’Italia, per impreziosire di questo 
nostro piccolo omaggio le celebrazioni in corso.
Questo evento, rappresenta per il sottoscritto l’avvio di un man-
dato presidenziale certamente non semplice, in quanto ho assun-
to la guida di questa Associazione in un periodo ancora denso 
di nubi, diffi  cile da interpretare anche per le ultime previsioni di 
crescita del periodo post-crisi che, per il nostro Paese, sono al di 
sotto della media Europea.
Le previsioni della Commissione Europea per il 2011 dicono che 
a fronte di un + 2,2% della Gran Bretagna, un + 2,1% degli Stati 
Uniti, la crescita Eurozona è prevista all’ 1,5% e quella del nostro 
Paese all’1,1% quindi, la nostra è purtroppo ancora una ripresa a 
bassa velocità.
Quello che viviamo oggi è assolutamente un momento di diffi  -
coltà dove, è ancor più evidente che rischiare e crescere è condi-
zionato da fattori sistematicamente poco controllabili. 
Un giorno il lavoro c’è, potrebbe essere anche programmato per 
il mese seguente, ma l’incertezza per il futuro, nel medio e lungo 
termine, soprattutto nella piccola impresa, stante queste le condi-
zioni, è sempre più presente.
Il mondo dell’artigianato soff re ancora e il sistema Como negli 
ultimi anni è stato quello che in Lombardia ha soff erto un po’ 
di più.
I nostri imprenditori rappresentano in Italia il 94,7% delle azien-
de, impiegano il 58,5% della forza lavoro e contribuiscono al 60% 
della ricchezza prodotta nel Paese, in Lombardia gli Artigiani 
superano le 270 mila unità, a Como sono oltre 19 mila.

Voglio citare una frase del nostro Presidente Nazionale Giorgio 
Guerrini, presa dalla sua relazione in occasione della recente As-
semblea di R.ETE Imprese Italia: “il nostro sistema – ha detto 
Guerrini - ha radici profonde nel territorio e nella storia, radi-
ci che hanno contribuito a disegnare l’eccellenza di quel Made 
in Italy di cui tanto si parla, spesso però ignorando la passione, 
i sacrifi ci e le sfi de che ogni imprenditore ha impresso su quel 
marchio”.
Dalle testimonianze degli artigiani che vedremo dopo la mia re-
lazione, traspare con forza questo aspetto, la preoccupazione, la 
voglia di sacrifi carsi, la creatività, l’operosità, la formazione e la 
gioia di creare sono ben evidenti e condensati nella storia dei 
miei colleghi riconosciuti e invidiati all’estero ma poco apprezzati 
se non addirittura soff ocati da normative penalizzanti nel nostro 
Paese. 
Non per niente abbiamo titolato il dibattito che seguirà: “l’inte-
resse del Paese, le ragioni delle Imprese”.
Nella crisi generale del manifatturiero della provincia di Como 
abbiamo provato, attraverso i nostri responsabili di fi liera, a co-
struire un documento con il quale ripercorrere in ambito me-
talmeccanico, quelle che sono le odierne diffi  coltà del comparto, 
attraversando le varie aree di riferimento, dal fi scale al sindacale, 
dall’ambiente e sicurezza all’energia, dalla formazione alla traccia-
bilità delle materie prime fi no alla tutela delle piccole imprese in 
materia di pagamenti delle prestazioni, facendo scaturire un’ap-
profondita analisi che evidenzia, quante e quali siano le diffi  coltà 
di un settore ancora in crisi, dove oggi necessitano strumenti e 
fatti, non più parole per garantirne quantomeno la sopravvivenza.
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ben più contenuti, attraverso i quali portare avanti ogni decisione 
diventa una diffi  coltà quasi insormontabile, e non voglio certo 
entrare in altre situazioni che non riguardano direttamente la 
vita di noi comuni cittadini, ma come imprenditori, vorremmo 
ribadire che poco ci importa di ciò che accade nei “corridoi” della 
politica per soddisfare equilibri e situazioni complesse. 
Quello che a noi preme è che rispettiate il mandato a Voi asse-
gnato.
Sono argomenti delicati ma che rispecchiano, purtroppo, un 
certo tipo di realtà che, anche a livello locale emerge in modo 
eclatante. Mi riferisco in particolare a ciò che recentemente è 
accaduto proprio alla nostra struttura, quando su un quotidiano 
locale ho trovato pubblicato, quasi per intero, un nostro docu-
mento riservato, consegnato in una riunione amichevole e di ve-
rifi ca della situazione comunale comasca a cui siamo stati invitati.
Cosa c’è di strano direte Voi? Non è la prima volta che accade e 
non sarà certamente l’ultima.

Abbiamo fatto una fotografi a della realtà e dei bisogni, abbiamo 
anche provato ad immaginare qualche soluzione e immediata-
mente dopo questa Assemblea, consegneremo ai rappresentanti 
politici a Roma e al Consiglio della Regione Lombardia il reso-
conto fi nale della ricerca, al fi ne di poter approfondire con loro le 
procedure concrete per mantenere vivo un settore fondamentale 
della storia della produzione comasca, così come lo sono il tessile 
abbigliamento e il legno arredo.
Quando parlo di politica, credo di interpretare il pensiero dei 
miei colleghi artigiani che guardano chi ci rappresenta con un po’ 
più di attenzione, un po’ con quel dubbio crescente che riescano 
a calarsi nella realtà di un Paese che a loro chiede solo tanta con-
cretezza legislativa e atti tangibili di sostegno.
Amici Politici, noi ci rendiamo conto che le risorse economiche 
sono esigue e che da tempo, da anni, i tagli nelle manovre fi nan-
ziare sono ben più evidenti degli investimenti, ma ci rendiamo al-
trettanto conto che lo spreco delle risorse pubbliche rappresenta 
ancora oggi una brutta abitudine del sistema Paese.
Non entrerò io nelle problematiche del settore pubblico, in quelle 
del comparto scuola o di altri ambienti che dipendono diretta-
mente dallo Stato, ma proprio perché tutti noi abbiamo bene in 
mente i valori comuni del nostro essere italiani, valori di coesione 
e inclusione, valori di vita e di sviluppo, a Voi, chiediamo con for-
za ma anche con sollecitudine di essere coerenti con il mandato 
affi  datoVi, che è quello di interpretare i bisogni e le necessità 
dei cittadini e trasformarli in concreti mezzi di interventi utili a 
garantire il rispetto delle leggi e l’ammodernamento del Paese.
Mi riferisco alle riforme che tutti attendiamo, da quella fi scale, 
alla riduzione della burocrazia, a quella della giustizia, del wel-
fare e conseguentemente a defi nire al meglio, dico al meglio la 
questione federalista per evitare di far sopportare non solo alle 
imprese ma anche ai cittadini ulteriori aggravi che non potrebbe-
ro essere ancora tollerati e prorogati nel tempo.
Sugli aspetti fi scali, il Ministro Tremonti, all’Assemblea di Con-
fartigianato dello scorso 14 giugno, ha confermato la voglia di ri-
formare l’intero sistema riducendo a 5 le imposte e a 3 le aliquote 
purché non si costruisca una riforma in defi cit.
L’auspicio di Noi Artigiani è che fi nalmente si traduca in realtà 
un ipotesi che attendiamo dal 1992.
La politica è esercizio del potere, animato da quello spirito di 
servizio che dovrebbe caratterizzare chiunque decida di mettersi 
a disposizione e rappresentare i cittadini. 
Tutti sappiamo che oggi la politica è soprattutto un lavoro al 
quale dovrebbe corrispondere un positivo risultato fi nale, così 
dovrebbe essere.
Siamo passati da un Parlamento di larga maggioranza a numeri 

Il Prefetto di Como Michele Tortora, Giorgio Guerrini e 
Marco Galimberti

Andrea Gibelli, Vice Governatore della Lombardia



8 maggio / giugno 2011

E’ vero! Ma pur essendo giovane come Presidente ho comunque 
maturato una lunga esperienza associativa, e non mi scompongo 
di fronte a queste cose, ma il senso di stupore, di dispiacere e in 
parte di rabbia, nasce dal fatto che da una nostra opinione che 
voleva rappresentare la voce di 2000 artigiani attivi in città di 
Como, e che voleva essere un contributo schietto ma onesto sulla 
situazione della nostra Città, è stato invece utilizzato da quel tipo 
di politica a cui mi riferivo prima, per colpire obiettivi diversi 
dai contenuti del documento, dal quale volevamo far emergere i 
bisogni e le urgenze della città e non il lato più oscuro di quel che 
a noi non interessa: la polemica. 
Peccato! Peccato perché Confartigianato non è un soggetto poli-
tico e nemmeno lo vuole essere, ma è un rappresentante di 6.000 
Soci sani che dalla politica, certamente anche da quella di Como 
Città si attendono tutt’altro, rispetto a ciò che hanno visto in 
questi ultimi due anni.
Nel dibattito che seguirà questa mia relazione, avremo modo di 
ascoltare direttamente dalla voce anche dell’Assessore Regionale 
Gibelli quelle che sono le attenzioni di Regione Lombardia nei 
confronti delle nostre Imprese.
L’amico Andrea Gibelli, sa bene che quando ci fu proposto a li-
vello regionale di lasciare l’Assessorato all’Artigianato per essere 
integrati in un unico Assessorato quello dell’ Industria, Artigia-
nato, Edilizia e Cooperazione, qualche perplessità noi l’avevamo 
espressa, certamente non nei confronti della persona ma della 
probabile ristrettezza dell’operatività concessa al nostro settore 
anche in termini di risorse.
Devo dire con piacere, ma ho avuto modo di farlo anche più vol-
te personalmente con Lui, che l’attenzione manifestata dal Vice 
Presidente Regionale Gibelli nei confronti dell’artigianato sino 
ad oggi, è stata puntuale, attenta ed evidente.
Quante volte è stato a Como? Tante! E lo sarà ancora nei pros-
simi giorni per visitare i cantieri della nautica comasca, quante 
volte ci ha accompagnato in missioni all’Estero? quante volte è 
stato attento interprete delle nostre progettualità? anche qui ose-
rei dire tante.

Avrà comunque modo Lui stesso di identifi care nel dibattito 
quanto fatto dal punto di vista Regionale per le piccole imprese.
Piccole imprese che, e qui sono perfettamente d’accordo con il 
recente intervento del Dott. Taborelli, relativamente alla diffi  -
coltà ad incassare le fatture per i lavori fatti, vivono preoccupate 
quotidianamente il rapporto con il sistema bancario.
Le tensioni dei primi tempi della crisi sono certamente superate, 
è vero che non tutti i soggetti possono presentare le opportune 
garanzie ma quel che noi vorremmo dalle Banche piccole o gran-
di che siano, è che diventino non solo una guida nei confronti 
degli imprenditori ma anche un partner di crescita e sviluppo at-
traverso il rispetto dei parametri e attraverso il rispetto delle idee, 
della voglia e delle necessità che le aziende hanno di mantenere 
in essere la dignità di imprenditore, di garantire futuro ai propri 
collaboratori e soprattutto alla propria famiglia.
Quel che noi vediamo oggi, è ancora la grande diffi  coltà di tro-
vare denaro liquido, è vero che anche i privati faticano a pagare, 
di conseguenza è altrettanto vero che gli imprenditori anziché 
chiedere fi nanziamenti a sostegno di investimenti lo fanno per 
necessità di cassa.
Questo brutto segnale è ulteriore testimone delle attuali diffi  -
coltà.
Come Confartigianato abbiamo messo in campo uno strumento 
come quello del Consorzio Fidi Regionale, Artigianfi di Lombar-
dia è il frutto delle sinergie di nove grandi Associazioni Lombar-
de che garantiranno nel 2011 qualcosa come 500 milioni di euro 
a oltre 11 mila imprenditori.
Ho letto soprattutto in questi ultimi tempi ancora di problemati-
che relative all’usura e il mio invito agli imprenditori più piccoli, 
agli artigiani è quello di utilizzare i mezzi a disposizione, i loro 
Consorzi Fidi oltretutto sostenuti anche dagli interventi delle 
Camere di Commercio locali.
Consorzi Fidi che hanno conoscenza e rapporti diretti con le 
Associazioni, in grado di contribuire a leggere le eff ettive poten-
zialità delle imprese di piccole dimensioni e dell’imprenditoria 
diff usa, Consorzi Fidi che vanno però costantemente raff orzati 
dagli interventi regionali e locali.
E già che sono sul tema del sostegno anche della Camera di 
Commercio di Como, mi sembra naturale esprimere la grande 
soddisfazione per le iniziative che sta ponendo in essere sia in 
termini di sostegno alle imprese sia in termini di innovazione e 
crescita.
ComoNext ne è tangibile esempio della voglia di modifi care e 
di interpretare al meglio le future necessità imprenditoriali e il 
recente concorso promosso dall’Ente Camerale, dal Politecnico, 
dall’Università dell’Insubria e da Confi ndustria Como sul 3D e 
la realtà virtuale, è a nostro modo di vedere un ulteriore passo 
verso il futuro.
La formazione dei cosiddetti “nuovi cervelli”, delle nuove perso-
ne in grado di rivoluzionare il sistema delle aziende è al centro 
delle necessità di chi vuole veramente cambiare il modo di pro-
durre, di organizzarsi e di dimostrare che il futuro è un po’ più 
vicino rispetto a quello che si pensi.
Certamente il futuro deve passare anche da altre situazioni come 
per esempio il mondo della scuola e dell’Università da cui le im-
prese tanto si attendono.
Il recente studio fatto da Univercomo, sull’interpretazione delle 
dinamiche del lavoro, ha evidenziato una certa insoddisfazione 
dei giovani sulla cultura di impresa e un signifi cativo disalline-
amento tra le aspettative delle imprese e quelle degli studenti, 
ripercuotendosi sulle loro scelte e quelle delle loro famiglie.

Davide Van De Sfroos e Marco Galimberti
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Fondamentali per la competitività sono la conoscenza e l’innova-
zione quindi, ben venga un sistema che sappia sostenere la ricerca 
e l’innovazione in tutti i settori economici favorendo lo sviluppo 
di progetti trasversali ed aumentando la competitività dei terri-
tori, raff orzando il collegamento di Università e Centri di ricerca 
con il sistema delle imprese, potenziando il trasferimento tecno-
logico e favorendone la sperimentazione dei risultati.
In questa logica è fondamentale il ruolo dei facilitatori e il coin-
volgimento delle Associazioni di rappresentanza.
Noi crediamo che il mondo dell’artigianato sia ancora portato-
re di lavoro, che sia ancora da completamento alla formazione 
dell’imprenditore e dell’uomo del futuro, chi si immagina di ve-
dere oggi gli artigiani di una volta è lontano dalla realtà, il nostro 
settore off re oggi idonei ambienti di lavoro, cultura della forma-
zione e possibilità di crescita importanti e misurabili nel tempo.
Occorre però fare in modo che ci sia integrazione vera fra la 
voglia di apprendere cultura e lavoro e i bisogni di occupazione 
all’interno delle imprese, occorre identifi care cosa l’imprendito-
re cerca e credo sia oramai tempo di formare il collaboratore su 
misura e per questo, il mondo della scuola deve essere portatore 
anche di un radicale cambiamento di mentalità.
Quando parliamo di politiche del lavoro, è necessario sottolinea-
re la forza e l’utilità degli ammortizzatori sociali.
Siamo convinti che il lavoro vada rilanciato attraverso la detas-
sazione del salario variabile che premia la maggiore produttività, 
attraverso incentivi fi scali e normativi per chi assume e attraverso 
la promozione delle forme di partecipazione dei lavoratori come 
quelle consentite dalla bilateralità.
Devo dire che in provincia di Como il rapporto con il mondo 
sindacale, CGIL, CISL e UIL è improntato da tempo sulla col-
laborazione e sulla volontà di concordare forme comuni di inter-
vento che possano garantire da una parte il sostegno alle imprese 
e dall’altra, la continuità del posto di lavoro.
Tutti questi discorsi valgono certamente anche per l’occupazione 
femminile e per il problema giovani in un Paese, dove 2 milioni 
di giovani sono fuori dal mercato del lavoro e 3 milioni di donne 
lavorano nella precarietà continua.
L’Europa raccomanda di investire sui giovani, l’Italia ancora oggi 
li emargina.
Ci sono troppe rigidità in entrata e in uscita nel mercato del la-
voro, troppe volte abbiamo privilegiato politiche di stampo assi-
stenziale rispetto ad aiuti e sostegno a cercarsi un’occupazione, 
speriamo tanto in una nuova contrattazione che si occupi di ora-
rio, part-time, periodo di prova, apprendistato, contratti di inse-
rimento, produttività e lo faccia con serenità e senza più rigidità 
normative o dietrologie facenti parte della preistoria. 
La soluzione consiste nell’abbandonare il vecchio schema del 

contratto unico per indirizzarsi sui contratti territoriali e di area,  
cosa già esistente nell’artigianato e sottolineo ancor più la ne-
cessità di incentivare le relazioni sindacali che valorizzino le po-
tenzialità della bilateralità tenendo ben presente che, la buona 
occupazione, inizia da una buona formazione ed ecco quindi la 
necessità di valorizzare il contratto a contenuto formativo per 
eccellenza, quello dell’apprendistato affi  nché, possa continuare a 
formare i giovani per poterli condurre ad essere gli operai specia-
lizzati del futuro.
Anche qui ho l’obbligo, di chiedere ai nostri Parlamentari di in-
tervenire a sostegno dell’accelerazione dell’iter burocratico per 
l’approvazione della riforma dell’apprendistato.
Autorità e amici Artigiani, non voglio farla tanto lunga perché 
il dibattito che seguirà coordinato dal Direttore de Il Giornale 
Dott. Alessandro Sallusti sarà altrettanto portatore di vivaci in-
dicazioni per tutti noi.

Giorgio Guerrini, Presidente Nazionale di 
Confartigianato Imprese, durante il suo discorso

Davide Van De Sfroos e il Presidente Marco Galimberti 
durante la premiazione “Artigiano della musica”

ASSEMBLEA DEI DELEGATI - 20 giugno 2011

Confartigianato Imprese ringrazia per la fattiva collaborazione:

R
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Devo dire però che credo ancora nonostante tutto ad un Paese in 
cui si possa recuperare il tempo perso.
Gli Artigiani hanno un vizio, quello di essere concreti, cercando 
loro stessi di rimboccarsi per primi le maniche e fare del loro 
meglio.
Un esempio lo abbiamo dato costituendo a livello Nazionale 
un soggetto comune con Cna, Casa Artigiani, Confcommercio 
e Confesercenti, un soggetto comune che sembrava impossibile 
fi no a poco tempo fa, un soggetto da cui trarre vantaggi impor-
tanti nella contrattazione con il Governo per temi e problemi che 
non sono solo di noi artigiani ma comuni a tutta l’imprenditoria 
minore, R.ETE IMPRESE ITALIA deve essere il punto di ri-
ferimento a cui il sistema sindacale e anche naturalmente indu-
striale può rivolgersi per concordare le migliori scelte di indirizzo 
a garanzia e tutela di quel 94,7% di piccole imprese che lavorano 
con dignità e valori nel nostro Paese.
Con altrettanta attenzione intratteniamo rapporti con ANCE 
Como perché il comparto e l’occupazione che ne deriva è fonda-
mentale per lo sviluppo della nostra provincia.
Abbiamo retto l’urto della grande crisi, siamo di fronte ad un 
futuro incerto in cui noi continueremo comunque a lottare ed 
essere protagonisti partecipando ai mutamenti economici che la 
globalizzazione ci impone e ci imporrà.
Sappiamo che sviluppo e crescita non sono assicurati ma dipen-
deranno dalla qualità e dalla forza delle nostre scelte e natural-
mente dalle azioni poste in campo.
Amiamo il nostro Paese e crediamo di poter essere ancora prota-
gonisti costruttivi di un’Italia, di una Regione e di una Provincia 
diversa dove i valori del lavoro prevalgano su quelli meno edifi -
canti del distruggere sistematicamente il cosiddetto nemico della 
porta accanto.
I miei Artigiani sanno bene che cosa vogliono e che cosa in que-
sto momento hanno.
Sanno giudicare se e come il passaggio dall’essere individuati 
come l’asse portante dell’economia all’essere riconosciuti come 
tale, rimarrà ancora una volta solo nelle parole e non si trasfor-
merà in fatti concreti.
Recenti occasioni elettorali credo debbano fare a lungo meditare 
soprattutto chi magari riteneva di avere comunque e sempre in 
pugno la situazione. 
Rimaniamo disponibili ad ogni dialogo e con chiunque voglia 
capire e comprendere ciò che noi vogliamo e questo lo siamo 
sempre stati, sia a livello nazionale che a livello regionale e ancor 
più, lo saremo nella nostra provincia ma saremo altrettanto vigili 
sui risultati che le nostre indicazioni otterranno.
Prima di chiudere permettetemi di ringraziare tutti Voi presenti, 
la mia giovane Giunta che con me e la Segreteria di Confar-
tigianato ha accettato questa sfi da, tutti coloro che questa sera 
saranno premiati per la fedeltà associativa e per il contributo dato 
negli anni al nostro sistema, ringrazio gli sponsor che ci han-
no permesso di essere qui, le Banche di Credito Cooperativo, 
Artigianfi di Lombardia, Zurigo Assicurazioni, Mercedes SCA, 
Darwin Airlines, ANCE Como e SEAT Paginegialle.
Non ultimo anzi, portatore fondamentale della parte bella 
dell’immagine della provincia di Como, ringrazio Davide Van 
De Sfroos per aver accettato l’invito a ritirare il premio “Artigia-
no della Musica 2011”.
La voglia di essere comunque punto di riferimento e portatori di 
buone idee c’è, speriamo questa volta di essere ascoltati.

Il Presidente

p.i. Marco Galimberti

L’Assessore Provinciale alle Attività Economiche Alessandro Fermi

Il Sindaco di Como Stefano Bruni

Il Presidente della CCIAA Paolo De Santis

Il Sindaco di Cernobbio Simona Saladini
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ALBONICO SNC
di Albonico Luca & C. - COMO
AUTO SOLDATI SAS 
LAINO INTELVI
AUTORIPARAZIONI GALLI SNC 
di Galli Davide & Diego - DREZZO
BERINI MAURIZIO 
SAN FEDELE INTELVI
BIANCHI UMBERTO 
VILLA GUARDIA
BROGGI FRANCESCO & FIGLI SNC 
di Dell’Antone Gianfranco & C. - CANTÙ
BUTTI GUIDO SNC 
di Butti Carlo e Laura  - VILLA GUARDIA
C.P.F 
di Cannata Pietro & C. Snc - OLGIATE C.
C.T.F. CARROZZERIA 
di Turi Rocco & C. Snc - CANTÙ
CALDARA PLAST SRL 
ERBA
CANZANI CLAUDIO 
PIANO PORLEZZA - CARLAZZO
CARROZZERIA VALVERDE 
di Radice Stefano - MOZZATE
CATTANEO MAURO 
MARIANO COMENSE
COUTURIER LUISELLA 
di Cicardi Maria Luisa - LONGONE A.S.
EDILABINTI COSTRUZIONI SRL 
ORSENIGO
EDILANTONINI SNC 
di Antonini Luigi & C.  - CLAINO C.O.
ELETTROFER SNC 
di Gerosa Cesare, Giuseppe & Vittorio
ERBA
FOMASI GIOACHINO E NAZARENO SNC
SORICO
FRATELLI MOLTENI 
di Marco e Paolo Molteni & C. Snc - CANTÙ
GABELLOTTO MARIELLA 
FR. S. PIETRO - CARLAZZO
GATTI OFFICINA 
di Gatti Alberto & C. Snc - CAPIAGO I.
GATTIMPIANTI 
di Gian Enrico Gatti & C. Snc - CAPIAGO I.
GEOMETRA GIUDICI AMBROGIO 
CANTÙ

MARIO FELICE BRENNA
MARIANO COMENSE

LILIANA BRUNI
CADORAGO

CAV. CORNELIO CETTI
LENNO

CAV. SIRO CINI
COMO

GIACINTO CRANCHI
GRIANTE

CESARE GUANZIROLI
FINO MORNASCO

PIERFELICE SAMPIETRO
LIPOMO

MARCO BIZZANELLI

MARA MAZZOLA

CRISTINA MOLTENI

LAURA VERCELLINI

BARZAGHI ORIETTA
LOMAZZO

GRIPPI ANNA & C. SNC
ERBA

DAVIDE VAN DE SFROOS

8° Premio 
“Fedeltà e Sviluppo Associativo”

I PREMIATI 2011
GRAFICA RAVEGLIA SNC 
di Marelli Alessandro & C. - CAPIAGO I.

IANNANTUONI F.LLI 
di Antonio e Felice Snc - CANTÙ

IDRAULICA RICCA SAS 
DONGO

IDROTERMOSISTEMA 
di Bellati Luigi - PIANELLO LARIO 

IMBIANCATURE E VERNICIATURE 
di Colombo Enzo e De Luca Alejandro 
PORLEZZA

ITALGRAF 
di Caldirola Dario & C. Snc - MOZZATE

LANFRANCONI AUTO 
di Lanfranconi Raffaele & C. Snc - PELLIO I.

MANÙ MANÙ 
di Grassi Emanuela & C. Snc - BREGNANO

MATTIROLI PINO AUTORIPARAZIONI 
di Mattiroli Giuseppe - ALBIOLO

MONTI CLAUDIO & C. SNC 
LIPOMO

MOSCATELLI BRUNO SRL
FR. ASNAGO - CANTÙ
NOGHERA CARLA OLGA
DOMASO
ORIOLO EMILIA
CANTÙ
PAGANI ALESSANDRO 
TURATE
PAGANI PIERGIORGIO E
FERRARIO FEDERICO SNC
OLTRONA SAN MAMETTE
PETTINATO PIETRO 
BRUNATE
PICONE GIUSEPPE 
COMO
POLIDORO MAURIZIO 
MONTANO LUCINO

POZZOLI DORIANA & C. SNC 
NOVEDRATE
PREVITALI GIULIO 
CARATE URIO

RICAMIFICIO CASARIN SERGIO 
CAPIAGO INTIMIANO
RONCORONI RENATO 
BULGAROGRASSO
SACCHETTIFICIO 3F 
di Rovere Stefano & C. Snc - CARLAZZO

SPREAFICO MAURIZIO 
CERANO INTELVI

TAMSA BOZ 
di Boz Francesco - CERMENATE
TAVORMINA PIETRO COSTRUZIONI 
IN FERRO
CERNOBBIO
TORETTI ROBERTO 
SAN FEDELE INTELVI

Premio riservato alle

imprese artigiane in attività, 

associate da oltre 20 anni

Riconoscimenti assegnati

ai Dirigenti Artigiani

Riconoscimenti assegnati

al personale in forza con 

anzianità di 20 anni

Riconoscimenti assegnati

alle imprese per particolari 

meriti imprenditoriali

Premio speciale

“Artigiano della musica 2011”

Sul prossimo numero de “L’Artig
iano Comasco” 

verranno pubblicate tutte le immagini

degli im
prenditori p

remiati
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ALBESE CON CASSANO V.LE LOMBARDIA, 4 TEL. 031.426552 - COMO V.LE INNOCENZO TEL. 031.267220
WWW.CITROEN.IT

TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA.
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Un grande evento per dialogare a tut-
to campo con le Istituzioni. Questa la 
mission dell’Assemblea Nazionale di 
Confartigianato che si è svolta il 14 giu-
gno scorso a Roma, alla presenza dei 
massimi esponenti del Governo e del 
Parlamento nonché del mondo dell’eco-
nomia, della Pubblica Amministrazione 
e delle parti sociali. Grande interesse 

L’assemblea nazionale
di Confartigianato Imprese

Si è svolta a Roma il 14 giugno.
Hanno partecipato 32 artigiani comaschi

ha suscitato l’intervento del Ministro 
dell’Economia Giulio Tremonti che, alle 
sollecitazioni del Presidente Guerrini, ha 
annunciato in anteprima le linee guida 
della riforma fi scale che intende portare 
avanti e che si baserà sulla composi-
zione di cinque imposte e tre aliquote. 
Tremonti, ha anche però tracciato un 
quadro generale della situazione eco-
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nomica globale, Europea 
e nazionale, sottolineando 
gli aspetti più signifi cativi 
che hanno caratterizzato 
la crisi economica degli 
ultimi anni. Da parte sua, 
il presidente nazionale di 
Confartigianato Guerrini, 
ha spaziato con la sua 
relazione su tutti i temi che 
riguardano l’artigianato, 
sollecitando maggiore 
attenzione alla categoria, 
ma soprattutto un’inver-
sione di tendenza verso i 
veri problemi del Paese, 
sui quali va la massima 
concentrazione di tutte 
le componenti: politiche, 
sociali ed economiche.

Il Ministro dell’Economia Giulio Tremonti

Il Presidente Nazionale di Confartigianato Imprese Giorgio Guerrini

A N N U N C I O
In Carate Urio, af  ttasi mq 130 uso deposito-laboratorio, box, con accesso diretto 
da via Regina Vecchia, fronte lago - tel. 031.400.219 - cell. 339.8342999
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In provincia di Como, operano 
18.067 imprese artigiane, pari al 
35,6% del totale delle imprese. C’è 
un’impresa attiva ogni 12 abitanti 
mentre, in Europa solo il Regno 
Unito si avvicina al nostro paese 
con un’impresa ogni 25 abitanti. Ci 
sono 4.716 donne titolari d’impre-
sa e 4.838 giovani artigiani sotto 
i 35 anni. In totale l’artigianato 
occupa quasi 50.000 addetti pari 
al 17,2% dell’occupazione totale. 
Siamo di fronte ad un vero e pro-
prio tessuto produttivo a maglie 
fitte. Una rete imprenditoriale 
fortemente radicata sul territorio, 
di cui i nuovi amministratori do-
vrebbero tener conto. Un recente 
sondaggio di Confartigianato 
Imprese, che ha coinvolto tutti gli 
artigiani della provincia, poneva 
alcuni quesiti che richiamavano 
l’attenzione delle amministra-
zioni comunali. In particolare si 
chiedeva: “nel comune in cui la 
sua azienda opera, quali sono i 
problemi che ritiene prioritari da 
risolvere o affrontare?” I risultati 
dell’indagine hanno riservato non 
poche sorprese fra le risposte più 
scontate: il 52% degli artigiani 
intervistati evidenziava l’ecces-
siva povertà o inadeguatezza 
delle infrastrutture, ed è questo 
un problema che assilla tutto il 
territorio; il 33% sottolineava come 
il problema “sicurezza” con parti-
colare riferimento alla microcrimi-

Gli artigiani lanciano un appello
alle nuove amministrazioni locali

I comuni sono attori
dello sviluppo

Galimberti 
Confartigianato: 
le imprese sono 

parte attiva 
nella governance 

del territorio

nalità, abbia raggiunto un limite 
su cui l’attenzione dei comuni non 
può mancare; il 22% indicava la 
gestione del territorio come una 
criticità; il 17% degli artigiani 
riteneva che gli appalti comunali 
possono aiutare concretamente le 
imprese; mentre il 10% chiedeva 

più servizi in generale. Un dato su 
tutti ci ha fatto rifl ettere sul ruolo 
dei comuni della nostra provincia, 
nei confronti dell’imprenditoria: il 
33% delle imprese che avevano 
risposto all’indagine, chiedeva 
all’ente locale maggior promo-
zione del territorio, il cosiddetto 
marketing territoriale. L’attualità 
del sondaggio è quanto mai pun-
tuale ai giorni nostri, in occasione 
di queste consultazioni elettorali 
locali che interessano diversi 
comuni della provincia, in prepa-
razione anche delle prossime del 
2012. Gli artigiani hanno identifi -
cato nell’amministrazione locale 
un protagonista che necessita di 
maggior dinamismo e di maggior 
coinvolgimento nello sviluppo del 
tessuto economico provinciale, 
ma anche un soggetto che può 
collaborare e creare sinergie con 
l’impresa per lo sviluppo del terri-
torio. Senza tanti proclami, questo 
è il messaggio che lanciamo alle 
nuove amministrazioni appena 
insediate. Gli artigiani sono dispo-
nibili al confronto, con le nuove 
amministrazioni e con quelle che 
l’anno prossimo verranno rinnova-
te, e che già fi n d’ora invitiamo a 
tener conto delle necessità delle 
imprese. L’economia sul territo-
rio è viva e presente, attenta ai 
cambiamenti ma soprattutto è 
protagonista nella gestione della 
“governance” locale.
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Continua il successo del sito di ricerca 
delle imprese artigiane
Il successo del portale di Confartigia-
nato Imprese Como dedicato gratu-
itamente alla promozione dei propri 
associati ha superato le più rosee 
aspettative destando l’interesse delle 
consorelle del circuito nazionale di 
Confartigianato e dei media nazionali. 
Nato dalla volontà degli stessi soci 
imprenditori del settore manifatturiero 
per sviluppare le opportunità di bu-
siness attraverso la collaborazione e 
con lo scopo di trovare a “chilometro 
zero” competenze, macchinari, lavo-
razioni particolari evitando sprechi di 
tempo e di denaro, il portale è stato 
declinato effi cacemente anche per 
l’uso da parte dei privati.
In questa sezione del notiziario uffi cia-
le di Confartigianato Imprese Como 
vogliamo dedicare un approfondi-
mento sulle modalità di valorizzazione 
della propria impresa attraverso www.
artigiani.net. Come abbiamo già 
segnalato nella precedente edizione, 
abbiamo inserito in modo automa-
tico tutti gli imprenditori associati in 
possesso di una e-mail, ma in poche 
settimane, gli iscritti sono passati da 
2500 a 3700.
Questo conferma la facilità della re-
gistrazione al sito da parte dei soci in 
regola con il tesseramento di cui non 
eravamo in possesso di una e-mail. 
Cliccando sull’icona “registrati” dalla 

home page, e inserendo il proprio 
numero di tessera, la registrazione 
avviene puntualmente con grande 
semplicità.
È sull’aggiornamento dei dati che 
vogliamo concentrare la nostra atten-
zione in questa rubrica.
Il privato o l’impresa interessati alla 
ricerca, che da qui in avanti chiame-
remo indistintamente “l’utente fi nale”, 
la faranno innanzitutto inserendo una 
parola chiave nella stringa di testo 
della home page.
Tanto più i soci saranno stati dettagliati 
nella descrizione della propria attività 
e nell’inserimento delle parole chiave 
maggiormente rispondenti alla loro 
attività, tanto più avranno la certezza 
di essere trovati e essere selezionati 
dall’utente fi nale. 
È per questo che vogliamo specifi care 
alcuni elementi fondamentali utili a fa-
cilitare e rendere più precisa la ricerca 
dell’utente fi nale raggiungendo così 
un duplice scopo: 
1) Offrire all’utente fi nale la miglior 

scelta tra gli imprenditori del me-
desimo settore, dove per miglior 
scelta intendiamo quella più ri-
spondente alle specifi che richieste 
(macchinario particolare, partico-
lare lavorazione, località, rapidità 
d’intervento ecc.)

2) Favorire l’utilizzo del sito, quindi 
la sua crescita e lo sviluppo delle 
opportunità di business per i no-

stri associati, grazie alla miglior 
rispondenza tra domanda dell’u-
tente fi nale e offerta del portale.

 Modifi ca dei propri dati
Per modificare i propri dati i soci 
dovranno essere presenti sul sito (in 
regola con il tesseramento, registrati 
e in possesso di una e-mail comuni-
cata a Confartigianato) e dovranno 
accedere alla sezione di modifica 
attraverso l’icona presente sulla home 
page “modifi ca dati”.
Inserendo il proprio numero di tessera 
si accederà alla schermata di modifi ca 
del proprio profi lo personale.

 Dove siamo
Il portale inserisce automaticamente 
l’indirizzo della sede legale dei propri 
soci.
È data facoltà ai singoli associati di 
modifi care l’indirizzo mettendo quello 
della propria sede operativa.
Questa modifi ca infl uirà sulla sche-
da di presentazione all’utente fi nale 
indicando sulla cartina l’indirizzo 
immesso.

 Numeri di telefono e
 vari recapiti
Numero di telefono e Fax non neces-
sitano di particolare spiegazione. Si 
suggerisce di verifi care quelli inseriti 
in modo automatico e di aggiornarli 
se necessario. Il numero di cellulare, 

WWW.ARTIGIANI.NET 
e trovi

un vero artigiano

.n.netet
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invece, presenta una prima opzione di 
scelta che può essere strategica per 
l’imprenditore: 

1) Visibile: selezionando questa opzio-
ne, il numero di cellulare comparirà 
anche sulla scheda di presenta-
zione all’utente fi nale. Inserendo il 
numero di cellulare senza cliccare 
su “visibile”, il numero sarà presen-
te nel database del portale ma non 
visibile all’utente fi nale. 

2) SMS: Selezionando questa opzio-
ne sarà offerta all’utente fi nale la 

possibilità di inviare un sms per il 
contatto direttamente dal portale 
(anche se si fosse scelta l’opzione 
di non visibilità del numero).

 Indirizzo web
Il sito internet è ciò che di più immedia-
to e analitico può offrire ogni singolo 
associato ad un utente fi nale che lo 
avesse ricercato e selezionato sul 
portale www.artigiani.net
Chiunque fosse in possesso di un do-
minio internet e relativo sito è invitato 
a inserirlo al fi ne di offrire all’utente 
fi nale un link diretto dal nostro portale 
al proprio sito.
Chi non fosse dotato di proprio sito 
internet potrà contare sul servizio of-
ferto dall’area web di Confartigianato 
servizi Como.
 
 Skype-Facebook-Twitter
Chissà quanti altri social-network 
assurgeranno a strumento di contatto 
e promozione imprenditoriale. Siamo 
pronti ad aggiungerli in base alle se-
gnalazioni anche se, per ora, ci risulta 
che questi siano i primi tre in assoluto.

 Lavorazione conto terzi e 
 conto propria
Selezionare queste opzioni facilita la 
ricerca da parte degli utenti fi nali ed è 
pertanto indispensabile essere precisi 
nell’identifi care la propria tipologia di 
attività che risponde a ben diverse 
prospettive da parte di chi effettua 
la ricerca.

 Reperibilità 24 ore su 24 e
 pronto intervento nelle 6 ore
Essere reperibili 24 ore su 24 o garan-
tire un intervento entro le 6 ore dalla 
chiamata sono dei plusvalori  che 
in tanti casi fanno la differenza sulla 
preferenza nella ricerca rispetto a chi 
non offre il medesimo servizio ma, ov-
viamente, deve essere reale, altrimenti 
il feedback negativo registrato dagli 
utenti fi nali può avere effetti molto peg-
giori rispetto al vantaggio competitivo 
dell’averlo segnato come opzione.

 Il mercato
Anche in questo caso la scelta del 
mercato di riferimento, da provinciale 
a mondiale, può fare la differenza. 
È dato per scontato, ai fi ni della ricer-
ca, che il livello superiore (ad esempio 
“europeo”) contenga automaticamen-
te tutti i livelli inferiori.

 La descrizione dell’attività
Niente può esprimere meglio della 
propria presentazione quello che 
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l’utente fi nale deve sapere su di voi.
Il campo è libero e ognuno può tra-
smettere di sé la propria essenza, 
fi losofi a, storia, lavorazioni tecniche e 
innovazioni tecnologiche...

 Le parole chiave
La parola chiave è il segreto del suc-
cesso della selezione della propria 
impresa nella ricerca più fi ne effettuata 
da parte dell’utente fi nale.
Ogni parola chiave è data dalla combi-
nazione di quanto scritto e circoscritto 
da un “;” nell’apposita sezione. 

Esempio: produzione stampi; inse-
rendo questa dicitura nelle proprie 
parole chiave la selezione dell’azienda 
avverrà solo se nella fi nestra di ricerca 
l’utente fi nale scrive “produzione stam-
pi”. L’impresa non sarà selezionata 
se l’utente fi nale scrive solo “stampi”.
Esempio: produzione serramenti 
marcati CE;  inserendo questa dici-
tura nelle proprie parole chiave la 
selezione dell’azienda avverrà solo se 
nella fi nestra di ricerca l’utente fi nale 
scrive “produzione serramenti marcati 
CE”. L’impresa non sarà selezionata 
se l’utente fi nale scrive “produzione 
serramenti marcati”. 
È per questo motivo e per questi 
esempi che si suggerisce di detta-

gliare più parole chiave prevedendo 
le possibili scelte degli utenti fi nali (ad 
esempio: produzione serramenti mar-
cati CE; produzione serramenti marca-
ti C.E.; produzione serramenti marcati; 
produzione serramenti; serramenti; 
CE; Marcatura CE; C.E.; Marcatura 
C.E.; certifi cazione energetica; ecc…)
Questa è la logica utilizzata da Google 
adwords e che ne ha determinato il 
successo mondiale.

 Video, Logo, Immagini
Se è vero che un’immagine vale più 
di mille parole, questa è la sezione 
del sito dedicata alla comunicazione 
effi cace, quella che va a toccare le 
corde del gusto, dell’emotività e della 
scelta d’impulso.

 Il logo
È l’essenza stessa dell’azienda. 
Purtroppo la maggior parte degli 
imprenditori artigiani ne sottovaluta 
l’importanza anche se è crescente 
l’attenzione nei confronti di questo effi -
cace strumento di riconoscibilità della 
propria impresa, per essere immedia-
tamente riconosciuti… e inconfondi-
bili. Confartigianato, comprendendo 
l’importanza della creazione di un 
logo rispondente all’identità aziendale, 
coordinato con biglietti da visita, carta 
intestata, brochure (corporate identity) 
ha strutturato un servizio per i soci 
interessati.

 Immagini 
Cliccando sul bottone “scegli fi le” si 
accede alle cartelle interne al proprio 
personal computer dove sono salvati 
i fi le delle vostre immagini che devono 
avere le seguenti estensioni/formati: 
JPG, BMP, TIF, GIF (non è possibi-

cronaca

le caricare PDF,DOC,XLS,PPT). Al 
momento è possibile caricare solo 
4 fotografie ma stiamo valutando 
la possibilità di espandere questa 
possibilità. Le immagini così caricate 
si auto dimensionano eliminando il 
problema di ridurre preventivamente 
la dimensione della foto (spesso fatta 
in alta risoluzione) come avviene in 
molti social network. Rimane invece 
il problema opposto e cioè di imma-
gini troppo piccole che tecnicamente 
“sgranerebbero”.

 I video
Il video è la nuova frontiera della pre-
sentazione aziendale e lo è diventata 
nel momento in cui internet ha con-
sentito di mostrarlo in qualunque mo-
mento da qualunque parte nel mondo. 
Il video rappresenta il vero biglietto 
da visita dell’impresa che intende 
fruire di questo tipo di strumento di 
marketing e come tale deve essere 
curato per rispondere agli obiettivi di 
comunicazione che si prefi ssa. Per chi 
volesse cimentarsi nell’esperienza di 
un video di presentazione aziendale 
professionale, Confartigianato offre la 
convenzione in essere con Audiovideo 
Italiana. A breve, sul portale, propor-
remo alcuni tra i primi lavori realizzati.
Per il video sono ammessi solo i for-
mati: MP4 o FLV

 Feed-back
È la voce conclusiva tra le più signi-
fi cative del portale e rappresenta lo 
strumento principale che ha a dispo-
sizione l’utente fi nale per registrare 
la propria opinione dopo aver fruito 
dei servizi delle imprese contattate 
tramite il sito.
Ogni qual volta l’utente fi nale lascia 
un commento e una valutazione una 
e-mail viene inviata all’imprenditore 
interessato.

Si conclude qui l’approfondimento sul 
sito www.artigiani.net fi nalizzato a favo-
rirne l’uso e lo sviluppo.

Per ogni necessità 
PIERPAOLO PERRETTA
tel. 031.316.352 - fax 031.316.353
p.perretta@confartigianatocomo.it
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Una cinquantina di imprenditori, della pro-
vincia di Como e Lecco hanno preso parte ai 
seminari sull’internazionalizzazione promossi 
da Confartigianato Imprese in accordo con 
l’Istituto per il Commercio Estero (ICE). Una 
preziosa occasione riservata alle imprese ar-
tigiane e PMI che hanno, o intendono avere in 
futuro, rapporti economici con l’estero.
Il seminario, articolato in due giornate, si è 
svolto a Lariofi ere a Erba e, a quanto pare, 
visto il successo dell’iniziativa non sarà l’unico. 
Infatti per il futuro gli organizzatori hanno an-

50 imprenditori artigiani ai seminari 
sull’internazionalizzazione

Le strategie per
andare all’estero

Giuseppe Azzolini
Responsabile Area 

Internazionalizzazione

nunciato di voler promuovere nuove occasioni 
di formazione. In particolare è stato trattato il 
tema del marketing strategico e il business 
plan, dall’idea alla strategia di internazionaliz-
zazione di successo grazie alla competenza 
del docente, il Dott. Alessandro Barulli, esper-
to di internazionalizzazione Faculty ICE.

Informazioni sulle iniziative dell’area fi ere e 
mercati di Confartigianato: Marianna Lagani
tel. 031 316431 - fax 031278342
mail: areafi ere@confartigianatocomo.it
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E’ tempo di dichiarazioni dei redditi e di conse-
guenza, versare fi sicamente le imposte, che per 
moltissime aziende artigiane diventa un problema, 
che si aggiunge ai già numerosi che attanagliano 
le imprese in questa crisi economica che non 
sembra mollare la presa. Confartigianato Imprese 
conosce bene la situazione e soprattutto conosce 
le imprese artigiane associate attive sul territorio, 
e per offrire loro un aiuto concreto e tangibile, ha 
stretto un importante accordo con due attori im-
portantissimi del panorama fi nanziario: ArtigianFidi 
Lombardia e Ubi Banca Popolare di Bergamo, che 
hanno presentato nuovi vantaggiosi strumenti di 
fi nanziamento per far fronte al pagamento delle 
imposte ma anche per la ricostituzione della liqui-
dità aziendale. In pratica, attraverso ArtigianFidi 
Lombardia, l’impresa potrà richiedere un fi nan-
ziamento della durata fi no a 24 mesi (rispetto ai 
cinque mesi dilazionabili concessi dal fi sco) al 
tasso euribor 3 mesi, con l’applicazione dello 

Grazie all’accordo Confartigianato Imprese,
ArtigianFidi Lombardia e 
UBI Banca Popolare di Bergamo

Tasse più leggere
per gli associati

Offerta anche la ricostituzione della liquidità a condizioni vantaggiose

spread migliore a seconda della classe di rischio 
(rating). A ciò si aggiunge il dimezzamento delle 
spese e diritti di istruttoria che, complessivamente 
si traduce in un risparmio concreto e immediata-
mente monetizzabile per l’azienda. Ma non solo. 
L’accordo prevede anche la possibilità di ricosti-
tuire la liquidità aziendale, sulla base delle somme 
versate con gli ultimi dodici modelli F24 (previa 
analisi dei contenuti). L’iniziativa, è stata presen-
tata e sostenuta ai massimi livelli, dal Presidente 
di Confartigianato Imprese Marco Galimberti, dal 
direttore generale di ArtigianFidi Andrea Bianchi, 
dal Coordinatore del mercato retail di Ubi Banca 
Popolare di Bergamo Ugo Resconi e da Luigi Ami-
goni dell’area manager mercato retail di Como e 
Lecco della stessa Banca. Informazioni sulle nuove 
offerte di fi nanziamento riservate agli associati 
Confartigianato Imprese: ArtigianFidi Lombardia, 
sede di Como, tel.031 316.471 fax 031 271.661 
www.artigianfi di.net.
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Tasse da pagare? 
Non perdere la bussola.

Con noi: 50.000 euro importo massimo

 12 mesi di tempo

 2,20% tasso minimo

 52 banche convenzionate
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Segnali positivi per l’anno 2010 
che chiude i battenti con una 
ripresa economica lenta ma co-
stante. I dati sono stati presen-
tati nel corso della 9° Giornata 
dell’economia, presso la sede 
della Banca di Credito Coopera-
tivo di Cantù, in occasione della 
prima trasferta del Tavolo per la 
Competitività e lo Sviluppo della 
provincia di Como.

Una ripresa lenta ma costante
Presentato il Rapporto sull’andamento

dell’economia comasca per l’anno 2010.

Cantù: prima trasferta del Tavolo per la competitività
e lo sviluppo della provincia di Como

I dati, elaborati dall’uffi cio Studi 
della Camera di Commercio, 
mostrano un generale migliora-
mento dei trend dei diversi setto-
ri confermati dal tasso di crescita 
del tessuto imprenditoriale che si 
assesta a + 1,19%.
La ripresa economica è stata 
sostenuta in larga parta dalla 
ripresa degli scambi interna-
zionali che hanno stabilizzato 

la frammentazione dovuta ai 
consumi privati che risultano, 
per l’anno passato, ancora dif-
fi coltosi.
ll comparto che ha più benefi cia-
to della ripresa economica è il 
manifatturiero industriale che ha 
registrato, a partire dal I trimestre 
2010, un’inversione di tendenza 
con variazione della produzione 
che si è intensifi cata nei trimestri 
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successivi assestandosi ad un 
+7% di media. Buoni risultati 
anche per il settore turistico con 
una crescita degli arrivi (+5,5%) 
e delle presenze (+9,4%).
Più diffi coltoso il percorso del 
comparto manifatturiero artigia-
no che mostra una fl essione che 
va attenuandosi nel corso del 
tempo mostrando  un +5,6% nel 
corso del quarto trimestre. 
Qualche segnale di migliora-
mento, inoltre, è emerso dal 
mercato del lavoro con un au-
mento del numero degli occupati 
e una conseguente riduzione 
dei disoccupati che scende al 
5,1% per la provincia di Como. 
Risultano invece ancora elevati i 
dissesti fi nanziari  che superano 
quelli dell’anno precedente: le 
sentenze di fallimento emesse 
dal Tribunale di Como ammonta-
no a 122 contro le 115 del 2009, 
la maggior parte delle quali a ca-
rico di aziende industriali e edili.
Una nota positiva anche dai dati 
sulla popolazione residente che 
risulta in crescita del 0,9% ri-
spetto al 2009 contando 590.050 
persone; incremento dovuto sia 
al saldo naturale che al saldo 
migratorio entrambi positivi. L’in-
cidenza della popolazione stra-
niera sul totale, però, si assesta 
al 7,4%, dato decisamente sotto 
la media rispetto alla media re-
gionale (10%). Sono intervenuti 
nella giornata anche diversi rap-
presentanti di Confartigianato 
Imprese che hanno testimoniato 
le condizioni economiche attuale 
dei comparti dell’artigianato: 
Mauro Cazzaniga Presidente del 
comparto legno in rappresen-
tanza anche del territorio e del 
Presidente delle delegazione di 
Cantù Tagliabue. Savina Arpini, 
in rappresentanza della fi liera 
nautica, Massimo Moscatelli de-
legato di giunta per l’energia in 
rappresentanza dell’ente Qualità 
Cantù.

economia

Alla presentazione ha parteci-
pato anche Fulvio Alvisi, Vice 
Presidente della Camera di 
Commercio in rappresentanza 
dell’artigianato, che ha illustrato 
il piano prioritario per Il canturino 
e la Brianza comasca. Nell’occa-
sione, il Presidente della Camera 
di Commercio di Como Paolo De 
Santis, ha annunciato l’incarico 
di coordinatore del tavolo del 
neonato CLAB proprio a Fulvio 
Alvisi.

Mauro Cazzaniga

Savina Arpini

Massimo Moscatelli Paolo De Santis

Fulvio Alvisi
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FORMAZIONE APPRENDISTI
Contributo pari a euro 250 per la formazione esterna di 
ogni apprendista.
Presentazione: entro un mese dal trimestre (es. corso 
concluso il 20.6, presentazione entro il 31.7).

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE
Contributo pari al 50% dei costi sostenuti, contributo 
massimo Euro 260, per corsi rivolti a imprenditori, dipen-
denti (contributo riconosciuto solo per corsi di durata 
<16 ore e >80 ore).
Presentazione: entro un mese dal trimestre (es. corso 
concluso il 20.5, presentazione entro il 31.7).

PROMOZIONE DEI SISTEMI DI QUALITA’ 
Contributo pari al 15% dei costi sostenuti con un mi-
nimo di spesa superiore 
a Euro 1.550. Contributo 
massimo di Euro 1.050. 
Presentazione: entro un 
mese dal trimestre (es. 
data fattura/fi ne intervento 
20.6, presentazione entro 
il 31.7).

MOSTRE E FIERE
Contributo pari al 15% 
dei costi sostenuti per la 
partecipazione a fi ere e 
mostre nazionali ed inter-
nazionali.
Presentazione: entro un 
mese dal trimestre (es. 
manifestazione conclusa il 
20.6, presentazione entro 
il 31.7).

MANTENIMENTO 
OCCUPAZIONALE
Contributo pari a euro 
500 annui a favore delle 
imprese che coinvolte 
dalla crisi mantengono 

Le provvidenze
in scadenza il 31 luglio 2011

i livelli occupazionali mediante il ricorso alla CIG in 
deroga, avviata, in corso o successiva al 1° gennaio 
2011. L’impresa non deve aver effettuato licenziamenti 
a partire dal 1.10.2010 e sino alla data di presentazione 
della domanda. Presentazione: entro un mese dalla fi ne 
della cassa integrazione in deroga.

CONTRIBUTO PER INVESTIMENTI
Contributo pari al 5% dei costi sostenuti con un minimo 
di spesa superiore a euro 25.000 IVA esclusa. 
Contributo massimo: euro 2.500 in caso di autofi nanzia-
mento, euro 2.000 in caso di fi nanziamento.
Presentazione: entro un mese dal trimestre (es. ultima 
fattura il 20.4, presentazione entro il 31.7).

RIDUZIONE COSTO DEL CREDITO 
Contributo di euro 200 annui alle imprese che dal 
1.1.2011 presentano la domanda per ottenere un fi -
nanziamento e/o affi damento tramite il sistema confi di 

artigiano.
Presentazione: entro un 
mese dal trimestre (es. 
domanda di fi nanziamen-
to presentata il 20.5, pre-
sentazione entro il 31.7).

 LAVORATORI

BORSE DI STUDIO 
Contributo a favore dei 
dipendenti pari a euro 
260 per la conclusione 
di corsi triennali, euro 
520 per diplomi di scuola 
secondaria, euro 775 per 
corsi o diplomi di laurea.
Presentazione: entro un 
mese dal trimestre (es. ti-
tolo di studio conseguito il 
20.6, presentazione entro 
il 31.7).

ANZIANITA’ PROFES-
SIONALE AZIENDALE
Contributo pari ad euro 
170 a biennio per ogni 
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lavoratore che ha maturato 14 anni di anzianità conti-
nuativa di servizio in azienda, pari ad euro 200 a biennio 
per ogni lavoratore che ha maturato 20 anni di anzianità 
continuativa di servizio in azienda. Presentazione: entro 
un mese dal semestre in cui ha maturato l’anzianità (es. 
data di assunzione il 20.2 o 20.5, presentazione entro 
il 31.7).

CONTRIBUTO ALLA SCOLARITA’
Contributo pari ad euro 400 ai dipendenti, i quali fi gli, 
nell’anno 2010/2011, hanno conseguito un titolo di studio 
quinquennale di scuola media superiore o di qualifi ca-
zione professionale statale o legalmente riconosciute. 
Presentazione: entro un mese dal trimestre nel quale è 
stato conseguito il titolo di studio. (es. titolo di studio 
conseguito il 30.6, presentazione entro il 31.7).

SOSTEGNO AL REDDITO
Contributo pari ad euro 200 mensili per i lavoratori so-
spesi in cig in deroga che ogni mese solare hanno perso 
almeno 110 ore di lavoro. Presentazione: entro un mese 
dalla fi ne del periodo di cassa integrazione in deroga.

INTERVENTI PER LA DISOCCUPAZIONE
Contributo ai lavoratori licenziati pari ad euro 104 a 
settimana (fi no 20 settimane), per i lavoratori assunti 
a tempo pieno e indeterminato, pari ad euro 80 a set-
timana (fi no 20 settimane), per i lavoratori apprendisti.  
Presentazione: entro due mesi dalla cessazione del 
rapporto di lavoro. 

 NOVITA’

RETTE PER ASILI NIDO
Contributo a favore dei lavoratori e degli imprenditori 
(anche per i collaboratori) che utilizzano per i loro fi gli 
asili nido (da zero a tre anni), pubblici o privati legal-
mente riconosciuti.
Contributo pari ad euro 500 annue per famiglie mono-
parentali ed Euro 350 per le altre famiglie.
Presentazione: entro il mese di settembre dell’anno 
utilizzo del servizio di asilo (es. inizio 9.10 e fi ne 6.11, 
presentazione entro il 30.9).

CONTRIBUTO PER TRASPORTO
Contributo ai dipendenti che utilizzano i mezzi pubblici 
per recarsi al lavoro con abbonamenti settimanali e o 
mensili, anche non continuativi, minimo 6 mesi nel corso 
dell’anno solare.
Per gli abbonamenti della durata non inferiore a sei mesi 
il termine di presentazione della domanda è entro il mese 
successivo nel corso del quale si è maturato il diritto.
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previdenziali

A 65 anni

l’assegno sociale 

può spettare

anche a chi

ha altra pensione

Ai fi ni dell’assegno sociale 
non si computa la pensione 
liquidata con il sistema con-
tributivo a carico di entri pre-
videnziali pubblici e privati, in 
misura corrispondente ad un 
terzo della pensione stessa e 
comunque non oltre un terzo 
dell’assegno stesso. 
Di conseguenza fermi restan-
do i parametri  reddituali utili 
ad ottenere un assegno so-
ciale, tanti titolari di pensione 
a calcolo contributivo,  pos-
sono avere in misura parziale 
anche l’assegno (a 65 anni).

Gestione separata – fi nestre –

Tutti coloro che maturano il diritto alla pensione nella gestione 
separata dall’ 1.1.2011 in poi, hanno la pensione con decorrenza 
differita di 18 mesi. Con una circolare l’inps ha precisato che 
per i soggetti iscritti alla gestione separata, ma non iscritta ad 
altra forma di previdenza pensionistica obbligatoria, il periodo di 
scorrimento si applicherà dalla data in cui saranno perfezionati i 
requisiti di età (60 anni per le donne e 65 anni per gli uomini) e di 
contribuzione richiesti per il diritto alla vecchiaia nei confronti dei 
lavoratori dipendenti. Relativamente invece ai soggetti  assicurati 
alla gestione separata e iscritti ad altre forme pensionistiche ob-
bligatorie, detto slittamento decorrerà dal momento in cui saranno 
perfezionati i requisiti di età anagrafi ca e di contribuzione previsti 
per gli iscritti alle gestioni autonome.

Pensione di 

reversibilità 

anche se si 

rinuncia 

all’eredità

La pensione ai superstiti è un 
“diritto proprio”. Si consegue 
anche qualora, a causa di 
situazioni debitorie del dante 
causa, si sia rinunciato all’e-
redità.

“Pensione di 

vecchiaia in

totalizzazione” per 

la decorrenza non 

è rilevante la data 

della domanda

L’Inps ha chiarito con un mes-
saggio che “la pensione di 
vecchiaia in totalizzazione” 
decorre trascorsi 18 mesi 
dalla data di maturazione del 
diritto dei previsti requisiti, in-
dipendentemente dalla data di 
presentazione della domanda 
di pensione. 
Pertanto il soggetto che pre-
senta la domanda di pensione 
di vecchiaia in totalizzazione 
oltre i 18 mesi successivi alla 
maturazione dei requisiti, il 
trattamento pensionistico è 
riconosciuto a far tempo dal 1° 
giorno del mese successivo al 
18°mese.

Surroga per 

infortunio in itinere 

il datore di

 lavoro la deve 

esercitare entro

2 anni

Il datore di lavoro, che abbia 
retribuito il proprio dipenden-
te nel periodo di mancata 
prestazione lavorativa per 
inabilità temporanea causa 
infortunio cagionato da terzi, 
ha diritto di essere risarcito da 
quest’ultimo per gli esborsi 
effettuati (compresi quelli 
concernenti la contribuzione 
dovuta all’Inps), ed il diritto 
al risarcimento del danno, 
ove l’infortunio sia avvenuto 
a seguito di sinistro stradale. 
Si prescrive in due anni.
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Oltre duecento le aziende delle tre province, Como, Sondrio e 
Lecco che hanno aderito all’evento promosso da Expandere al 
quale ha collaborato anche Confartigianato Imprese, tagliato su 
misura per gli imprenditori che hanno colto l’importanza di “fare 
rete”, non solo attraverso gli incontri B2B e i percorsi guidati, 
ma anche e soprattutto tramite gli strumenti da cui, in un mondo 
ormai globalizzato, non si può più prescindere, come il portale 
dedicato www.expanderecomo.com ed il social network, che 
daranno l’opportunità di mantenere relazioni continuative anche 
dopo la chiusura della due giorni. Alla manifestazione hanno 
preso parte anche diversi artigiani associati a Confartigianato, 
ma soprattutto sono state molto apprezzate le testimonianze 
dirette degli imprenditori Daniela Negretti e Ermanno Borghi al 
convegno che si è svolto nell’ambito della manifestazione dal 
titolo ”Rimettiamoci in moto!”

Expandere 2011: 
una rete d’imprese per

rimettere in moto l’economia

Daniela Negretti Ermanno Borghi

Confronto interessante e costruttivo 
quello che ha coinvolto la Giunta 
Esecutiva di Confartigianato Im-
prese e il Presidente di Univercomo 
Giacomo Castiglioni. L’occasione è 
stata la presentazione del rapporto 
sui bisogni formativi realizzato da 
Univercomo con l’apporto tecnico 
del Gruppo Clas, cui la dottoressa 
Striato ha illustrato i risultati dell’in-
dagine condotta fra le imprese del 
territorio provinciale. Unità d’intenti 
e apprezzamento per il lavoro 
svolto dal Presidente Castiglioni e 
per l’accurata attenzione che l’As-
sociazione Universitaria sta dando 
al rapporto scuola-impresa. Una 
sinergia questa – ha sottolineato 
il Presidente di Univercomo – che 
va rafforzata proprio alla luce dei 

Scuola e impresa
La giunta di Confartigianato ha incontrato 

il Presidente di Univercomo Castiglioni

risultati di questa indagine che ha 
fatto emergere il ruolo attivo delle 
imprese comasche ma soprattutto 
la grande sensibilità dimostrata nei 
confronti dei temi della formazione 
mirata. 
Un lavoro come questo – ha sot-
tolineato il Presidente di Confarti-

gianato Galimberti – non può che 
spronare la nostra attenzione e la 
nostra attiva partecipazione affi nché 
il mondo della formazione compren-
da i bisogni delle nostre imprese e 
nel contempo gli imprenditori cono-
scano quali e quante risorse vivono 
e crescono sul nostro territorio.



29 maggio / giugno 2011

ec
on

om
ia

R.ETE. Imprese Ita-
lia ha predisposto e 
veicolato ai parla-
mentari, numerosi 
emendamenti  in 
materia di semplifi -
cazione e modifi ca 
al sistema della ri-
scossione coattiva. 
In particolare, per 
quanto concerne 
le misure in materia 
di semplifi cazione 
sono state avanza-
te le seguenti pro-
poste:
1) innalzamento 

dei limiti per le 
liquidazioni Iva 
trimestrali, al 
fi ne di adeguarli a quelli previsti per la tenuta della 
contabilità semplifi cata;

2) riapertura dei termini per l’estromissione dell’immo-
bile posseduto da imprese individuali. Trattasi della 
possibilità di estromettere l’immobile posseduto da 
imprese individuali mediante pagamento di un’im-
posta sostitutiva;

3) nuovo termine per l’invio telematico delle lettere 
d’intento ricevute - 1° proposta: invio telematico entro 
l’ultimo giorno del mese di liquidazione;

4) nuovo termine per l’invio telematico delle lettere d’in-
tento ricevute - 2° proposta: invio telematico annuale;

5) sanatoria degli errori commessi nella fase di applica-
zione dei nuovi criteri di inclusione nell’elenco VIES;

6) deduzione integrale dei costi di importo limitato all’at-
to della registrazione dei documenti: la deduzione è 
ammessa all’atto della registrazione e non a quello 
di ricezione del documento;

7) abrogazione dell’invio mensile dei dati paghe: si 
propone di cassare la norma, peraltro non ancora in 
vigore, relativa alla mensilizzazione dei dati paghe;

8) ampliamento dei soggetti ammessi alla rappresen-
tanza dei contribuenti dinanzi agli uffi ci dell’Agenzia 
delle entrate;

SEMPLIFICAZIONE FISCALE: 
Le proposte di R.ETE. Imprese Italia 

in materia di semplifi cazioni tributarie e 
di modifi che al sistema della riscossione coattiva

9) limiti di importo 
minimo per l’inclu-
sione delle ope-
razioni nell’elenco 
delle operazioni in-
tercorse con Paesi 
Black List: viene 
proposto che l’ob-
bligo di inserimen-
to delle operazioni 
nell’elenco scatti in 
presenza di impor-
ti superiori a 300 
euro;
10) nuove dispo-
sizioni sulla deca-
denza dai piani di 
rateazione dei de-
biti fi scali;
11) nuovi criteri di 

scomputo delle ritenute subite in regime d’impresa;
12) esclusione dall’obbligo di comunicazione delle 

operazioni Iva di importo superiore a 3.000 euro nei 
casi di pagamenti con assegni o bonifi ci bancari;

13) proroga del termine per l’utilizzazione edifi catoria 
delle aree al fi ne dell’agevolazione sulla rivaluta-
zione.

In materia di riscossione coattiva sono state avanzate 
le seguenti proposte:
1) sospensione della riscossione coattiva in pendenza 

di giudizio sull’istanza di sospensione: sospensione 
dell’esecutività degli avvisi di accertamento in pre-
senza di istanza di sospensione;

2) nuovi criteri per la ripartizione in rate dei debiti iscritti a 
ruolo: innalzamento a 120 del numero di rate correlate 
alla capacità del contribuente di farvi fronte;

3) esclusione degli interessi per ritardata iscrizione e 
delle sanzioni dal calcolo degli interessi di mora: 
al fi ne di evitare una sorta di anatocismo vengono 
esclusi dal calcolo degli interessi di mora gli interessi 
per ritardato pagamento e le sanzioni;

4) rideterminazione dell’aggio di riscossione;
5) esclusione dai fermi amministrativi dei beni utilizzati 

nell’attività di impresa o in quella professionale.



30 maggio / giugno 2011

am
bi

en
te

SISTRI:
entrata in vigore a tappe

Ma rimangono i nodi nell’utilizzo del sistema

informatico di tracciabilità dei rifi uti rappresenta uno 
strumento positivo, ma sono indispensabili opportuni 
adeguamenti tecnici e semplifi cazioni operative per 
renderlo facilmente utilizzabile dagli imprenditori. “Il 
rinvio dell’operatività dovrà quindi servire a individua-
re, insieme al Ministero dell’Ambiente, le soluzioni 
tecniche per superare i gravi problemi di impasse 
tecnologica emersi fi nora e per garantire l’effi cacia 
del sistema di tracciabilità dei rifi uti”. 

ECCO LA MAPPA DELL’ENTRATA IN VIGORE 
DELLA NORMA: l’intesa prevede che il Sistri 
entrerà in vigore secondo le seguenti date di 
operatività differenziate per dimensione aziendale 
e per quantità di rifi uti trasportati.
dal 1° settembre 2011 – per i produttori di 
rifi uti che abbiano più di 500 dipendenti, nonché 
gli impianti di smaltimento, incenerimento, etc. 
(circa 5.000) e i trasportatori che sono autorizzati 
per trasporti annui superiori alle 3.000 tonnellate 
(circa 10.000);

dal 1° ottobre 2011 – per i produttori di rifi uti 
che abbiano da 250 a 500 dipendenti e “Comuni, 
Enti ed Imprese che gestiscono i rifi uti urbani della 
Regione Campania”; 

dal 1° novembre 2011 – per i produttori di rifi uti 
che abbiano da 50 a 249 dipendenti; 

dal 1° dicembre 2011 – per i produttori di rifi uti 
che abbiano da 10 a 49 dipendenti e i trasportatori 
che sono autorizzati per trasporti annui fi no a 3.000 
tonnellate (circa 10.000); 

dal 1° gennaio 2012 - per i produttori di rifi uti 
pericolosi che abbiano fi no a 10 dipendenti.

L’accordo prevede inoltre procedure di salva-
guardia in caso di rallentamenti del sistema ed 
un’attenuazione delle sanzioni nella prima fase 
dell’operatività del sistema.

“A pochissimi giorni dall’entrata in vigore del Sistri, le 
istanze di 360mila imprese sono state recepite dal Mi-
nistro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo. L’accor-
do che ne proroga l’entrata in vigore fi nalmente coglie 
le gravi diffi coltà di funzionamento da tempo denun-
ciate dagli imprenditori e dimostrate in occasione del 
click day dell’11 maggio scorso”. Il nuovo sistema 

Emanuela Tardiola
Responsabile Uffi cio Ambiente

INFORMAZIONI:
Area Ambiente
tel. 031.316.484
ambiente@confartigianatocomo.it
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Servizi Como srl

Sei sicuro di aver fatto quello che serve?

Rispondi a queste semplici domande:

1) È stata fatta una valutazione dei rischi per i locali di lavoro, gli impianti,
le macchine utensili e le attrezzature aggiornata al D.Lgs. 81/08?

2) Sono state misurate le esposizioni a rumore, vibrazioni meccaniche,
radiazioni ottiche?

3) È stato valutato il rischio chimico, biologico e/o cancerogeno?

4) L’attività è autorizzata per le emissioni in atmosfera?

5) Per lavorare in cantiere occorre il piano operativo di sicurezza (POS):
viene predisposto in modo corretto?

6) Se l’attività viene in contatto con polvere di legno, è stata fatta la valutazione
specifica?

7) È stato predisposto e/o aggiornato il manuale HACCP per la gestione
degli alimenti?

8) La tua attività gestisce correttamente i rifiuti secondo quanto prevede
il nuovo SISTRI?

si no

si no

si no

si no

si no

si no

si no

si no

Se hai risposto NO anche solo ad una domanda
HAI UN PROBLEMA!

CHIAMACI O SCRIVICI UNA MAIL.

SSICUREZZA IN AZIENDA

Servizi Como srl

Ambiente, Sicurezza e Certificazione
Tel. 031/316.484 - Fax 031/316.324
ambiente@confartigianatocomo.it

NOI SIAMO LA SOLUZIONE
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SICUREZZA IN AZIENDA

NOI SIAMO LA SOLUZIONE

I SERVIZI AMBIENTE,
SICUREZZA E CERTIFICAZIONE

- valutazione di impatto acustico e bonifica del rumore negli
ambienti di lavoro

- diap (dichiarazione per inizio attività produttiva): assistenza
tecnica per compilazione della modulistica inerente la sicurezza
sul lavoro e la compatibilità ambientale

- h.a.c.c.p.: predisposizione del manuale di autocontrollo per le
attività di somministrazione e/o produzione di alimenti e
bevande

- analisi di laboratorio per prodotti alimentari
- certificato di prevenzione incendi (CPI)
- valutazione dei rischi di incendio e redazione piani di emergenza

ed evacuazione:piani operativi di sicurezza in cantiere.
Aggiornamento o redazione del piano operativo di sicurezza.
Fornitura del supporto informatico per redazione di un piano
operativo di sicurezza specifico per un singolo cantiere.

- PIMUS: redazione del piano montaggio uso smontaggio
ponteggi e del relativo disegno esecutivo da parte di un tecnico
abilitato

- verifica impianti di messa a terra e rilascio del certificato di
conformità da parte di ente autorizzato

- fornitura cassette di pronto soccorso.

CERTIFICAZIONE D'IMPRESA ISO 9001:
consulenza presso l'azienda per la realizzazione della
documentazione del sistema qualità necessaria per ottenere la
certificazione.

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 14001:
consulenza presso l'azienda per la realizzazione della
documentazione del sistema di gestione ambientale
necessaria per ottenere la certificazione ambientale.

ASSISTENZA PER IL MANTENIMENTO DEL PROPRIO
SISTEMA DI QUALITA'.

CORSI PER LA CONDUZIONE DEGLI AUDIT INTERNI
(VERIFICHE ISPETTIVE).

CERTIFICAZIONE STRUTTURE PORTANTI SALDATE: ISO
3834:
consulenza presso l'azienda per la realizzazione della
documentazione per la qualifica del processo produttivo di
saldatura e per la qualifica del personale che realizza saldature
necessaria per ottenere la certificazione.

CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO:
- MARCATURA CE manufatti in cemento (obbligatoria): cordoli,

pozzetti, camerette, anelli, canali, blocchi, tubi, lastre, massetti
- MARCATURA CE (obbligatoria) per cancelli, portoni industriali,

saracinesche, basculanti, serrande UNI EN 13241-1
- MARCATURA CE (obbligatoria) per serramenti (finestre,

portefinestre, porte pedonali da esterno, finestre da tetto, ecc.)
UNI EN 14351-1

- MARCATURA CE (obbligatoria) per oscuranti (persiane,
tapparelle, veneziane) UNI EN 13659.

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI: istruzione
dell’istanza di autorizzazione alle emissioni in atmosfera e
comunicazione di messa in esercizio agli enti di controllo.

ANALISI DELLE EMISSIONI: campionamento delle emissioni,
analisi di laboratorio e referti relativi.

Iscrizione SISTRI (sistema di tracciabilità dei rifiuti) obbligatoria
per imprese con rifiuti pericolosi o con più di 10 dipendenti.

Gestione SISTRI delegata a Confartigianato Servizi Como Srl:
registrazione telematica dei rifiuti prodotti per conto della ditta.

Smaltimento dei rifiuti in convenzione con ditte specializzate e
autorizzate:
su richiesta dell’impresa viene preparato, direttamente dalle
aziende specializzate convenzionate, un preventivo per il
trasporto e lo smaltimento dei rifiuti il quale viene rilasciato a
seguito di sopralluogo in azienda o comunque dopo colloquio
telefonico con gli agenti incaricati.

Tenuta dei registri di carico e scarico rifiuti:
manuale o informatizzata con annotazione delle registrazioni
comunicate via fax con apposita modulistica.

Analisi chimica e classificazione certificata dei rifiuti:
campionamento dei rifiuti; analisi di laboratorio e classificazione
dei rifiuti stessi.

M.U.D. Dichiarazione annuale rifiuti:
raccolta dati di carico e scarico rifiuti dell'anno precedente;
compilazione della dichiarazione annuale informatizzata;
presentazione alla C.C.I.A.A.

Piano gestione solventi e bilancio di massa:
predisposizione per le attività interessate (pulitintolavanderie,
carrozzerie, verniciature industriali, ecc.).

Iscrizioni ALBO GESTORI AMBIENTALI:
per trasporto in discarica o piattaforma ecologica dei rifiuti
prodotti in conto proprio.

Autorizzazioni e rinnovi:
per lo scarico idrico industriale, per le emissioni in atmosfera;
sopraluoghi in azienda e predisposizione della domanda e delle
relazioni tecniche.

Analisi acque reflue:
prelievo dei campioni e analisi di laboratorio secondo i metodi
di legge; referti analitici certificati.

VALUTAZIONE RISCHIO STRESS DA LAVORO CORRELATO:
raccolta dati, sopralluogo presso la ditta per valutazione da
linee guida ISPESL e stesura documento.

Assistenza al datore di lavoro, con sopralluogo in azienda, per
l'analisi e la valutazione dei rischi e l'individuazione delle misure
di prevenzione e protezione per la salute e sicurezza dei
lavoratori. Redazione del documento di valutazione e programma
degli interventi specifico per le seguenti tipologie di rischio:
- valutazione dei rischi per mansioni lavorative, locali e

attrezzature di lavoro
- valutazione del rischio chimico, cancerogeno e biologico
- valutazione dei rischi per minori di 18 anni, donne in età fertile

e stagisti/tirocinanti
- valutazione esposizione a polveri di legno secondo il progetto

PLECO e le norme UNI di riferimento
- campionamento ambientale delle polveri di legno, agenti

chimici e cancerogeni con analisi di laboratorio
- rumore, vibrazioni, radiazioni elettromagnetiche e ottiche

(ROA): valutazione dei rischi derivanti da esposizione ad
agenti fisici comprese le misurazioni strumentali

AMBIENTE

SICUREZZA

CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ E
CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO

EMISSIONI IN ATMOSFERA
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Dopo 21 anni di attesa, il Governo ha dato  il via 
libera alla pubblicazione del Decreto interministe-
riale che regolamenta gli apparecchi elettromecca-
nici utilizzati nell’attività di estetista, in attuazione 
della legge 4 gennaio 1990 n°1, che disciplina 
l’attività del settore. 
Finalmente – sottolinea Marusca Nava presidente 
della categoria Estetiste di Confartigianato Impre-
se Como - gli operatori, gli utenti, ma anche i 
produttori di macchinari, sapranno con esat-
tezza quali apparecchiature sono utilizzabili nei 
centri estetici e soprattutto si conosceranno, 
attraverso le schede tecniche, le caratteristiche 
tecnico – dinamiche, le modalità di esercizio  e 
le cautele d’uso relative a ciascun apparecchio.
Il Decreto non prevede nessuna previsione relati-
vamente ai tempi di adeguamento delle apparec-
chiature in uso, pertanto le disposizioni previste 
andranno in vigore il giorno successivo alla pub-
blicazione in G.U. In particolare le apparecchiature 
per le quali il Decreto fi ssa nuove caratteristiche e 
regole di utilizzo sono: Solarium per l’abbronzatura 
con lampade UV-A o con applicazioni combinate 
o indipendenti di raggi ultravioletti (UV) ed infra-
rossi (IR); saune e bagno di vapore; vaporizzatori 
con vapore normale e ionizzato non surriscaldato; 
stimolatori ad ultrasuoni e a microcorrenti; disincro-
stanti per pulizia; apparecchiature per aspirazione 
di comedoni e levigatura della pelle; docce fi liformi 
ad atomizzatore; apparecchi per massaggi mec-
canici o elettrici; rulli elettrici o manuali; vibratori 
elettrici oscillanti; scaldacera per ceretta; attrezzi 

ESTETICA:
 nalmente regole certe
per le apparecchiature

Soddisfazione da parte di
Confartigianato un provvedimento

a lungo atteso
per la sicurezza di operatori e utenti

Roberto Bonardi
Segretario Settore Benessere
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per ginnastica estetica; attrezzature per mani-
cure e pedicure; apparecchi a radiofrequenza; 
apparecchi per ionoforesi; depilatori elettrici o ad 
impulsi luminosi; apparecchi per massaggi subac-
quei; apparecchi per presso-massaggio; elettro-
stimolatore ad impulsi; soft laser per trattamento 
rilassante, tonifi cante o foto stimolante delle aree 
rifl essogene dei piedi e delle mani; laser estetico 
per depilazione. Particolare interesse rivestono, 
anche in relazione alla stagionalità dell’utilizzo, le 
nuove regole relative ai solarium, che prevedono 
una serie restrizioni e condizioni di uso e racco-
mandazioni, peraltro in parte già determinate da 
normative comunitarie, quali il limite di  irradianza 
effi cace degli apparecchi, che non deve superare 
i 0,3 W/m2. 
Figura inoltre – tra gli altri limiti di utilizzo - il divieto 
delle apparecchiature abbronzanti per i minori di 
18 anni, le donne in stato di gravidanza, i sog-
getti che soffrono o hanno sofferto di neoplasie 
della cute, quelli che non si abbronzano o che si 
scottano facilmente all’esposizione  al sole. Le 24 
schede tecniche che accompagnano il Decreto 
specifi cano anche per tutte le altre apparecchia-
ture utilizzabili nei centri estetici indicazioni sulle 
caratteristiche e l’uso corretto. Indicazioni che por-
ranno fi nalmente termine all’incertezza normativa 
che il settore estetico ha vissuto in questi ultimi 
vent’anni.  Confartigianato settore Benessere  ha 
collaborato attivamente con i ministeri competenti 
dal 1990 alla defi nizione dello schema di Decreto e 
delle schede tecniche, esprime soddisfazione per 
l’obiettivo raggiunto anche se con notevole ritar-

do, ma rileva alcune imprecisioni nella redazione 
delle schede, che potrebbero creare problemi alle 
imprese di estetica  sia al momento dell’ acquisto 
che in fase di utilizzo, pertanto Confartigianato 
chiederà  che tali imperfezioni siano corrette ve-
locemente attraverso un atto formale dei ministeri 
competenti. “Peraltro – sottolinea Anna Parpa-
giolla, Presidente nazionale di Confartigianato 
Estetica – “per chiarire e meglio illustrare quanto 
previsto dal provvedimento, Confartigianato ha 
elaborato le ‘Linee guida per l’acquisto e l’utilizzo 
informato delle apparecchiature’. Tale strumento, 
oltre a rappresentare una guida per gli operatori,  
sarà proposto alle aziende produttrici di apparec-
chiature nell’ambito di un incontro che si svolgerà 
il prossimo 6 giugno a Milano, al fi ne di instaurare 
tutte le più opportune sinergie nell’ottica della 
collaborazione e della trasparenza tra il mondo 
dell’estetica e quello della produzione, nel comune 
obiettivo della sicurezza dell’utente”.
Marusca Nava presidente della categoria Estetiste 
di Confartigianato Imprese Como esprime infi ne 
l’auspicio “che venga istituita al più presto in 
sede ministeriale la prevista Commissione 
tecnica per l’esame e la defi nizione dei nuo-
vi apparecchi utilizzabili nei centri estetici e 
benessere”. Tale opzione consentirà di fornire 
risposte effi caci in tempi brevi rispetto alle evo-
luzioni tecnologiche che investono il settore e di 
mantenere costantemente aggiornate le norme 
relative alle apparecchiature, aspetto fondamen-
tale per l’attività di oltre 30 mila imprese che in 
Italia operano nel campo dell’estetica non medica.
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Raffaella Puricelli
Segretario Settore Manifatturiero

L’eccellenza dei cantieri lariani necessita la più 
ampia attenzione delle istituzioni e maggiori risorse 
per aumentare la penetrazione nei mercati interni 
ed esteri, attraverso la promozione del settore, 
ma è necessario anche, dal punto di vista delle 
infrastrutture, si creino le condizioni ideali perché 
gli operatori del comparto possano aumentare le 
potenzialità produttive della fi liera. L’assessore 
regionale all’artigianato Andrea Gibelli ha espresso 
così il sostegno della Regione ai cantieri nautici 
lariani, in occasione della sua visita sul lago di 
Como nei cantieri di diversi operatori del settore, 
all’indomani della sigla del nuovo Patto per la Nau-
tica sottoscritto dalle istituzioni e dalle Associazioni 
di categoria. Il vice Governatore della Regione 

L’eccellenza
dei cantieri lariani
merita l’attenzione

delle istituzioni

L’assessore regionale
Andrea Gibelli in visita

ai cantieri nautici del Lario

ha anche proposto la costituzione del Parco dei 
Porti del Lago di Como, per attuare un progetto 
di promozione concreto della fi liera, affi nché au-
mentino i visitatori, i turisti e i potenziali acquirenti 
della produzione nautica lariana.
Tra i diversi cantieri visitati, l’Assessore Gibelli si è 
soffermato anche alla Cramar, il cantiere di Gian-
cinto Cranchi, già Presidente del Confi a, insieme 
ai fratelli Ettore e Luigi.
A chiusura della giornata, incontrando i rappre-
sentanti della stampa a Villa Erba, l’Assessore 
regionale ha riconfermato l’intento di continuità e 
sostanza a sostegno del settore. 
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Iperauto SpA
Resp. C.V.  Sig. Filippo Sassi
Via Como, 23 - Cantù
tel. 031.720359 - cell. 335.8179394
e-mail: f.sassi@iperauto.it
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Con un comunicato stampa del 21 giugno 2011, l’Agenzia 
delle entrate conferma le agevolazioni spettanti alla catego-
ria dell’autotrasporto di merci.  Come indicato dall’Agenzia 
con un comunicato stampa vengono confermati gli importi 
delle agevolazioni a favore dell’autotrasporto in ossequio 
alla disposizione contenuta nell’articolo 1, comma 40, della 
legge n. 220/2010 (Legge di stabilità 2011) e prevista nel 
decreto interministeriale fi rmato il 24 maggio u.s. e in via 
di pubblicazione nella Gazzetta uffi ciale.  In particolare: 
1. le imprese di autotrasporto merci - conto terzi e conto 

proprio - possono recuperare nel 2011, fi no ad un 
massimo di euro 300 per ciascun veicolo (mediante 
compensazione in F24), le somme versate nel 2010 a 
titolo di contributo al Servizio Sanitario Nazionale sui 
premi di assicurazione per la responsabilità civile per 
i danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore 
adibiti a trasporto merci di massa complessiva a pieno 
carico non inferiore a 11,5 tonnellate; 

Autotrasporto merci
Confermate le deduzioni forfetarie di spese non documentate e 

il riconoscimento, anche per il 2011, del credito d’imposta spettante 
per il SSN sui premi di assicurazione versati nel 2010.

2. per i trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore 
oltre il comune in cui ha sede l’impresa autotrasporto 
merci per conto di terzi) di godere, per il periodo d’im-
posta 2010, della deduzione forfetaria di spese non 
documentate (ai sensi dell’articolo 66, comma 5, primo 
periodo, del TUIR) nelle seguenti misure: 
- 56,00 euro per i trasporti all’interno della regione e delle 

regioni confi nanti. La deduzione spetta anche per i 
trasporti personalmente effettuati dall’imprenditore 
all’interno del comune in cui ha sede l’impresa, per 
un importo pari al 35 per cento di quello spettante per 
i medesimi trasporti nell’ambito della regione o delle 
regioni confi nanti;

- 92,00 euro per i trasporti effettuati oltre tale ambito. 
Le agevolazioni potranno essere utilizzate, a seguito della 
proroga dei versamenti disposta con il D.P.C.M. 12 maggio 
2011, nella maggior parte dei casi in relazione agli importi 
dovuti in scadenza il prossimo 6 luglio 2011.

notizie fl ash notizie fl ash notizie fl ash notizie fl ash notizie fl ash
CAMERA DI COMMERCIO DI COMO

APPROVATO IL BANDO PER FAVORIRE
L’ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE
Con deliberazione di Giunta n. 76 del 19 maggio 2011, la Camera di Commercio di Como ha 
approvato il regolamento per la concessione di contributi fi nalizzati a: sostenere i processi di 
investimento delle micro, piccole e medie imprese di tutti i settori; favorire il riequilibrio e la 
riqualifi cazione della struttura fi nanziaria delle micro, piccole e medie imprese di tutti i settori; 
sostenere e agevolare l’accesso delle micro, piccole e medie imprese di tutti i settori, alla 
“moratoria” prevista dall’ ”Avviso comune per la sospensione dei debiti delle piccole e medie 
imprese verso il sistema creditizio”.  Informazioni: ArtigianFidi Lombardia, sede di Como, 
tel.031 316.471 fax 031 271.661 www.artigianfi di.net.
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Anap Confartigianato Lombardia, l’Associa-
zione dei Pensionati Artigiani, ha conferito l’o-
norifi cenza più prestigiosa ai propri associati: 
“I Senatori dell’Artigianato”.
Alla cerimonia di consegna, alla quale ha 
partecipato anche il Presidente provinciale 
di Anap Confartigianato Persone, Gianmaria 

I “senatori” comaschi 
dell’artigianato lombardo

Quagelli, e il Presidente Nazionale Giampaolo 
Palazzi, è stato conferito il premio anche a 
tre rappresentanti dell’artigianato comasco: 
Pierfelice Sampietro di Lipomo, Luigi Negretti 
di Como e Ettore Elli di Carugo. Ai neo “Sena-
tori” le più vive congratulazioni degli artigiani 
comaschi.

UN CORSO TECNICO SUI 
LUBRIFICANTI DI ULTIMA 
GENERAZIONE
Il gruppo di Mestiere dei Meccanici e Car-
rozzieri, grazie alla collaborazione con Nelsa 
Energia/Servizi, ha organizzato un incontro 
tecnico sulle diverse tipologie e caratteristi-
che dei lubrifi canti di ultima generazione. La 
serata che si è svolta lo scorso 17 maggio 
2011 ha visto la numerosa partecipazione 
degli operatori del settore.

Appuntamento importante per gli autoriparatori
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ENERGIA E LIBERO MERCATO. 
ATTENZIONE ALLE SIRENE

DEI CALL-CENTER
Ci sono sirene anche nei call-center del libero mercato 

dell’energia, che cercano d’incantare con le loro promesse ignari clienti, non solo 
nei mari dell’Omerico poema. Infatti sono sempre più frequenti le segnalazioni di 
imprenditori, ai quali vengono promessi sconti sulle accise e aiuti nella presenta-
zione di documentazioni per ottenere tali facilitazioni, mentre altro non è che un 
espediente per fi ssare un appuntamento con loro e proporre condizioni contrattuali 
nella fornitura di energia con altri gestori. Confartigianato Imprese è a disposizione 
per informare e supportare le aziende nella corretta scelta del gestore e soprattutto 
nelle valutazione delle condizioni più convenienti e adatte all’impresa. Per qualsiasi 
evenienza, l’uffi cio energia è a disposizione per le opportune informazioni: Raffaella 
Puricelli tel. 031 316.325

IMMATRICOLA-
ZIONE VEICOLI 
COME MACCHINE 
OPERATRICI:
L’USO IMPROPRIO 

E’ SANZIONATO.
L’art. 58 del Decreto 
Legislativo n. 285 del 
30/04/1992 - Codice 

della Strada individua e defi nisce le 
macchine operatrici stabilendone le 
caratteristiche sia in funzione del loro 
impiego sia in relazione alle possibilità 
di trasportare persone e circolare su 
strada. Le macchine operatrici sono 
macchine semoventi o trainate, a 
ruote o a cingoli, destinate ad operare 
su strada o nei cantieri, equipaggiate 
eventualmente con speciali attrezza-
ture. Le macchine operatrici in quanto 
veicoli possono circolare su strada, 
ma solo in funzione del proprio trasfe-
rimento e per lo spostamento di cose 
connesse con il ciclo operativo della 
macchina stessa o del cantiere; sono 
soggette alle norme del Codice della 
Strada solo durante la circolazione su 
strada ossia sull’area ad uso pubblico 
destinata alla circolazione dei pedoni, 
dei veicoli e degli animali.

CONVENZIONI PER GLI ASSOCIATI: 
FIAT – CONFARTIGIANATO. MIGLIORATE LE 

CONDIZIONI D’ACQUISTO DEI VEICOLI 

COMMERCIALI FIAT PROFESSIONAL

Nei giorni scorsi è stato fi rmato un accordo nazionale tra 
Confartigianato e Fiat Professional, che prevede ulteriori vantaggi economici 
in favore delle imprese associate a Confartigianato per l’acquisto della gamma 
di veicoli commerciali Fiat Professional. La promozione riguarda in particolare 
i modelli Fiorino, Nuovo Doblò Van Scudo e Ducato che le Imprese associate 
possono acquistare con percentuali di sconto che arrivano al 26,5%in caso 
d permuta o rottamazione di un vecchio veicolo. Ricordiamo che le imprese 
associate, anche in caso di acquisto senza permuta o rottamazione hanno 
diritto ad una percentuale di sconto, sui veicoli commerciali marchiati Fiat 
professional, che può arrivare sino al 20%di sconto. Per maggiori informazioni 
contattare Confartigianato Imprese Como Sig. Roberto Bonardi referente Uffi -
cio Convenzioni 031. 3161 la scheda con le nuove condizioni per gli associati

22070 BREGNANO (Como) - Via B.M. Carcano, 2
Tel. 031.77.39.47 - Fax 031.77.83.32

www.lariotecnica.com - e-mail: info@lariotecnica.com

MATERIALI TECNICI PER EDILIZIA

INTINTONAONACI FCI FASSAASSA
LASTRE IN CLASTRE IN CARARTTONGESSO E GESSOFIBRA,ONGESSO E GESSOFIBRA,
PROFILI,PROFILI,  AACCESSORICCESSORI
PPANNELLI E ORDITUREANNELLI E ORDITURE
PER CONTROSOFFITTIPER CONTROSOFFITTI

AAUTUTOLIVELLANTI PER INTERNO E PEROLIVELLANTI PER INTERNO E PER
ESTERNOESTERNO
IMPERMEABILIZZANTI BIMPERMEABILIZZANTI BALCONI/TERRAZZIALCONI/TERRAZZI
ISOLANTI ISOLANTI TERMICI E TERMICI E AACUSTICICUSTICI
ADESIVI PER PIASTRELLE E PADESIVI PER PIASTRELLE E PARQUETARQUET
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FISCO.
PIU’ TEMPO PER PAGARE LE RATE 
CON IL FISCO
I contribuenti in ritardo con le scadenze dei pagamenti 
possono prolungare fi no a sei anni il periodo di dila-
zione dei debiti fi scali e contributivi, se dimostrano 

di avere avuto un peggioramento della loro situazione economica. La 
richiesta di proroga, che può essere presentata presso gli uffi ci degli 
agenti della riscossione ed è circoscritta alle dilazioni defi nite prima 
dell’entrata in vigore della legge, cioè il 27 febbraio 2011; se la richiesta 
di proroga riguarda debiti per un importo fi no a 5mila euro, sarà conces-
sa in seguito a semplice domanda motivata, che attesti il peggioramento 
della temporanea situazione di diffi coltà del contribuente; se il debito 
supera i 5mila euro, invece, l’accertamento della temporanea situazione 
di diffi coltà economica viene effettuato differenziando il controllo in base 
alla categoria del richiedente (persona fi sica, ditta individuale, società 
di capitali, eccetera).

AUTOTRASPORTI: 
in caso di incidente stradale, 

scatta la verifi ca presso la sede 

dell’azienda sul rispetto del 

regolamento ce 561/2006 sui 

tempi di guida e riposo.

L’art. 179 del Codice della Strada 
prevede che in caso di incidente 
con danno a persone o a cose, 
il Comando dal quale dipen-
de l’agente accertatore segnala 
il fatto all’autorità competente, 
che dispone la verifi ca presso la 
sede del titolare della licenza o 
dell’autorizzazione al trasporto o 
dell’iscrizione all’albo degli auto-
trasportatori di cose per l’esame 
dei dati sui tempi di guida e di 
riposo relativi all’anno in corso.
Con la nota del 15 aprile u. s., 
emanata dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali – Direzione 
Generale Ispettiva e fi rmata dal 
Direttore Generale, ha invitato 
gli uffici a dare attuazione con 
tempestività alle attività di verifi ca 
sul rispetto dei tempi di guida e di 
riposo nei confronti delle aziende 
segnalate dalla Polizia Stradale 
intervenuta in caso di incidenti con 
danno a persone o cose.

ETICHETTA UE
PER I PRODOTTI TESSILI
APPROVATO IL REGOLAMENTO
IN SECONDA LETTURA

L’aula di Strasburgo ha approvato in seconda lettura il re-
golamento sull’etichettatura dei prodotti tessili. Un atto che 
contribuirà ad accelerare l’approvazione del regolamento 

sul “Made in Italy” obbligatorio per le merci di provenienza extra UE. Il 
provvedimento introduce il concetto di tracciabilità dei prodotti tessili 
per dimostrare fi nalmente l’origine e i vari passaggi dei prodotti tessili 
in Europa.

MEDIAZIONE
OBBLIGATORIA. 
SPUNTA LA PRESENZA 
DELL’AVVOCATO

La rivoluzione introdotta con la 
mediazione obbligatoria di diverse 
controversie attraverso la concilia-
zione tra le parti con un mediatore 
rischia di essere meno rivoluziona-
ria del previsto. Infatti l’ultimo ac-
cordo raggiunto al ministero della 
Giustizia prevede la presenza 
vincolante dell’assistenza legale.



43 maggio / giugno 2011

notizie fl ash
AGGIORNAMENTO ISCRIZIONE 
ALBO GESTORI AMBIENTALI
(AUTORIZZAZIONE AL TRASPORTO 
DEI RIFIUTI)

Informiamo che le ditte iscritte all’albo gestori am-
bientali prima del 14 aprile 2008 devono rinnovare la 
propria domanda preferibilmente entro il 30 giugno 
2011. Questo è quanto prevede l’art. 212 comma 8 
D.Lgs. 152/06, come modifi cato dal D.Lgs. 205/10. 
I produttori di rifi uti non pericolosi che trasportano i 

propri rifi uti non pericolosi (o pericolosi in quantità non eccedente 30 kg o 
litri al giorno) devono essere iscritti all’Albo Gestori Ambientali e in futuro 
l’autorizzazione dovrà essere rinnovata ogni 10 anni. Quindi, tutti gli impren-
ditori che si sono iscritti all’Albo Gestori Ambientali prima del 14 aprile 2008 
si possono rivolgere all’area Ambiente e Sicurezza per informazioni e per il 
rinnovo della domanda di autorizzazione al trasporto dei rifi uti. Informazioni: 
Roberto Corti Area Ambiente, Sicurezza e Certifi cazione Tel. 031/316363 - 
Fax 031/316324 ambiente@confartigianatocomo.it

CONTRASSEGNI 
FRONTALIERI. 
La gestione alle dogane.

A decorrere dal 
2 maggio 2011, 
la procedura di 
rilascio dei con-
trassegni per 
uso di corsia 

preferenziale da parte dei frontalieri, 
sarà gestita dall’Agenzia delle Do-
gane e delegata alla Sezione Ope-
rativa Territoriale di Ponte Chiasso 
sita in Via Bellinzona n. 326 – 22100 
Como. Il servizio di presentazione 
delle istanze e di rilascio dei con-
trassegni, opererà al II piano della 
Palazzina Settore Commerciale 
assicurando i seguenti orari per 
il pubblico: dal lunedì al venerdì, 
mattina 09 - 12, pomeriggio 15 - 18. 
Per eventuali informazioni contattare: 
Tel. + 39031540280 (int. 210) . Fax: 
+39031540211 email: dogane.como.
pontechiasso@agenziadogane.it
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FORMAZIONE
PROFESSIONALE
A SCUOLA DI “BENESSERE 
ORGANIZZATIVO…”

Si sono re-
centemen-
te conclusi 
i seminari 

sul “benessere organizzativo”, pro-
gettati dall’Ufficio Formazione di 
Confartigianato in collaborazione 
con l’area Ambiente e Sicurezza 
all’interno del servizio di “Valuta-
zione Stress da lavoro Correlato”. Il 
percorso ha dato vita ad un dialogo 
aperto tra imprenditori, basato su 
scambi e racconti di esperienze, 
valorizzazione e condivisione delle 
proprie realtà aziendali e situazioni 
lavorative impostate sull’informalità 
delle relazioni. Il “benessere orga-
nizzativo”, comunque, è solo uno 
dei fattori di successo dell’impresa 
che non può prescindere dal suo” 
benessere economico” e dalla so-
stenibilità nel tempo di quest’ultimo. 
A questo proposito riproponiamo il 
minimaster gestionale della durata 
di 12 ore - che ha il fi ne di aiutare gli 
imprenditori ad intraprendere con 
incisività azioni di miglioramento, 
cambiamento ed innovazione a 
360° per sostenere la profi ttabilità 
della propria azienda – la cui nuova 
edizione sarà in partenza a breve.  
Area formazione: tel.031 3161 fax 
031 316.353
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CONFARTIGIANATO
CANOTTIERI LARIO

per i corsi di canottaggio

Confartigianato Imprese Como, ha stipulato 
un accordo estremamente interessante per 
quanto riguarda i corsi di canottaggio per i 
propri associati. Infatti, grazie alla conven-
zione con l’Associazione Canottieri Lario di 
Como, pluripremiata e sede di diversi cam-
pioni olimpionici e mondiali, è stata sottoscritta 
un’intesa che favorisce l’iscrizione a corsi di 
canottaggio specifi ci.
Informazioni: Roberto Bonardi,
tel.031 316.332 fax 031 316 352
email: r.bonardi@confartigianatocomo.it

CONFARTIGIANATO
BERENDSOHN

per gli articoli pubblicitari

Confartigianato Imprese ha defi nito con Be-
rendsohn Italiana, leader europea nel settore 
degli articoli pubblicitari, un accordo che con-
sente a tutte le imprese aderenti e non ancora 
clienti Berendsohn, di usufruire di condizioni 
commerciali speciali e di un progetto di as-
sistenza e consulenza specifi co per la PMI:
sconto in merce, pari al 10% del numero ar-
ticoli acquistati!
Per richiedere una visita
tel. 02.33430800 - fax 02.33430860
clienti@berendsohn.it - www.berendsohn.it



45 maggio / giugno 2011

don
ne

 im
pre

sa

Il Comitato per l’Imprenditoria femminile della 
Camera di Commercio di Como, presieduto da 
Ornella Gambarotto, ha organizzato la “Mostra 
Donne e Cinema 2011” che si è svolta presso la 
Villa del Grumello, dedicata al ruolo da protago-
nista della Donna all’interno del Cinema Italiano, 
dagli anni ‘50 ai giorni nostri, con un omaggio 
a Federico Fellini. Confartigianato Imprese di 
Como ha partecipato all’iniziativa con l’apporto 
diversi imprenditori associati, che hanno dato il 
loro contributo concreto alla raffi gurazione dei 
temi portanti del percorso dedicato al grande 
regista con delle sagome di donne nelle espres-
sioni che hanno caratterizzato la mostra: la bam-
bina, l’amante, la moglie, la madre e il desiderio. 
L’idea e la realizzazione grafi ca erano di Corinne 
Fasola della Tecmat 
s.r.l. di Como, Mau-
ro Cazzaniga mobi-
liere della Cazzani-
ga e Cazzaniga di 
Mariano Comense 
che ha ritagliato le 
sagome, Federico 
Costa della Antonio 
Costa & C. snc di 
Rovellasca che le 
ha verniciate, Da-
niela Negretti della 
Negretti 1888 srl 
che ha realizzato la 
struttura metallica e 
Elisabetta Maccioni 
della Age Group 
snc, che ha fornito 
il materiale di soste-
gno delle sagome.

A Villa del Grumello gli artigiani
di Confartigianato, per la mostra

dedicata a Fellini

Donne e cinema

Anna De Sanctis
Segretaria Donne Impresa

Como
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Un incontro ai massimi livelli, quello che 
ha visto protagonisti il Presidente di Con-
fartigianato Imprese Marco Galimberti e il 
CEO (chief executive offi cer) del gruppo 
assicurativo Zurich Italia, Camillo Candia, 
per riconfermare e rafforzare il rapporto di 
collaborazione che caratterizza dal 2004 
le due organizza-
zioni.
Con il rinnovo del-
le condizioni an-
che per il 2011, il 
Gruppo Zurich uno 
dei più importanti 
del mercato assi-
curativo, sancisce 
un accordo che si 
fonda sui principi 
di reciproca pro-
mozione delle ri-
spettive specifi cità 
nei diversi prodotti. 
Con un gioco di 
parole - ha affer-
mato Marco Ga-
limberti presidente 

Confartigianato rafforza e rilancia 
la collaborazione con 

il Gruppo Assicurativo Zurich

di Confartigianato Imprese - vogliamo 
assicurare ai nostri associati le migliori 
condizioni, ma soprattutto un rapporto 
serio e trasparente in un campo così 
complesso e articolato come quello delle 
assicurazioni.
La longevità e il rinnovo dell’accordo – ha 

ribadito il numero 
uno del Gruppo 
Zurich Italia Can-
dia – è signifi cativo 
proprio del profi-
cuo lavoro che ha 
caratterizzato le 
due realtà in questi 
anni, rispondendo 
in modo efficace 
ai bisogni degli 
imprenditori.

Nella foto: il Presi-
dente di Confarti-
gianato Galimberti 
con il Ceo di Zu-
rich Candia

Informazioni sui prodotti 
assicurativi Zurich specifi ci 
per l’impresa artigiana: 
Roberto Bonardi, 
tel.031 316.332 fax 031 316.352 
r.bonardi@confartigianatocomo.it
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In tuo aiuto, quando serve. 

“Confartigianato 
 Imprese di Como  
e Zurich, sicurezza  
a portata di mano.“

Se sei iscritto alla Confartigianato Imprese di Como, puoi usufruire delle 
condizioni esclusive che sono state concordate insieme a Zurich per le 
polizze Artigiani e piccole imprese. 
Inoltre potrai beneficiare anche di importanti vantaggi sulle polizze per 
la vita privata previste dalla convenzione, come ad esempio auto, casa e 
infortuni.

Per saperne di più rivolgiti all’Agenzia Zurich di Como e provincia più vicina

ALBERTI PIERO ANGELO  Via Italia, 54 - 22070 Vighizzolo - Cantù  - Tel. 031.731423

ASS.NI BRESSANELLI SNC Via Dante, 25 - 22100 Como - Tel. 031.307933

ASSIBROGGI S.A.S. Via 5 Giornate, 63 - 22100 Como - Tel. 031.268142

CRESTANI GIANFAUSTO Via XXV Aprile, 46 - 22036 Erba - Tel. 031.644477

FORCELLA ANDREA GABRIELE Corso XXV Aprile, 74/E - 22036 Erba - 
Tel.031.644846

ASSISTUDIO GELPI S.A.S. Via Dante, 25 - 22100 Como - Tel. 031.304121

ASS.NI IN & C. S.A.S. Corso Brianza, 31 - 22066 Mariano Comense - Tel. 031.751548

PORTA ASS.NI S.A.S. Via Varese, 83 - 22100 Como - Tel.031.272070

SARTORI GIULIO Via Martin Luther King, 14/16 - 22063 Cantù - Tel. 031.712474

Assicurazioni
 per l’attività 
e per la vita 

privata
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